
SEU SU SEZ 

Inviare Corrispondenze 
ad CONFEDERAZIONE DEL LAVORO - TORINO 

Torino, € Marzo 1908. 

Pubblicazione settimanale Ufficiale della Confederazione Generale del Lavoro. 

REDAZIONE ed Abbonamenti alla 

Corso Siccardi 
ED AMMINISTRAZIONE 

- TORINO - Corso Siccardi, 12 

ABBONAMENTI x . 

Anno: L. 2,50 - Semestre: L. 1,25 - Estero: il doppio. {2 

QSonto corrente colla Posta. 
e ee 

ANNO II - N. 64, 

n 

I GONTADINI 

nella foro Federazione Nazionale 

Mentre. si apre il Congresso. | 

Pochi spunti tolti dalla dotta re- 
lazione morale dettata dalla valorosa 
segretaria, Argentina Altobelli, che 

‘ all’organizzazione dei lavoratori della 
terra consacra tutte le sue mirabili 
energie, valgano a dare, almeno, una 
pallida idea di ciò che è e di ciò 
che sarà questo altro robusto. orga- 
nismo federale che. associa. oltre 
107.000 lavoratori della terra, uniti 
per rivendicare tutti i diritti spettanti 
a chi fu, fino a ieri, negletto e con- 
siderato come elemento refrattario 
alle lotte per la civiltà. 

Lasciamo stare. per oggi le con- 
siderazioni.  Percorriamo il campo 
lavorato dagli infaticati coltivatori 
e cogliamone qualche frutto. 

La progressione. 

Nel Congresso di Bologna (7, 8 
e 9 aprile 1906) le Leghe  interve- 
nute vollero rialzare e ricostituire Ja 
Federazione Nazionale, che nel 1904 
era stata costretta a mutarsi in sem- 
plice Segretariato. 

La Federazione Nazionale per tal modo 

ricostituita e regolata dal vigente Statuto, 

ebbe affidamento di adesione da parte della 

Federazione Provinciale di Bologna, delle 

Fratellanze Braccianti e Contadini di Forlì 

‘e di Cesena, della Federazione Provinciale 
di Mantova, della Federazione Braccianti e 

della Fratellanza Contadini di Ravenna, della 

Federazione Comunale di Castiglione. di. 

Cervia, della Provincia di Parma, della Fe- 

derazione di Reggio-Emilia, nonchò da Leghe 

della Provincia di Ferrara, Piacenza, Pavia, 

che stavano in quel periodo raccogliendosi 

in Federazioni, un totale di circa 75 mila 

organizzati i quali, detraendo quelli del Fer- 

rarese é del Piacentino, che poi-non aderi- 

rono, e detraendo quella percentuale tra il 

10 e il 20 °/, di non paganti, diedero. la 
effettiva e regolare adesione per il 1906 in 

numero di 64.062. 

Gli aderenti, effettivi nel 1907, sono saliti 

a ben 107.153, cioè sono aumentati di circa 

43 mila. Un magnifico e gagliardo esercito, 

al quale, purtroppo, al principio del 1908 

venne meno la Federazione di Parma, che 

ci auguriamo presto nuovamente nelle schiere 

della grande unità proletaria dei campi, se- 

guendo l’esempio delle numerose Leghe con- 

venute a Zibello e B rgo S. Donnino, che 
vollero rimanere unite alla Federazione Na- 

zionale. 

II massimo nucleo delle organizzazioni 

nazionalmente federate è nell’ Emilia e Ro- 

magna, dove. i federati raggiungono la bella 
cifra di oltre 86 mila. 

Le adesioni promettono già di aumentare 

nel 1908, poichè si sono recentemente for- 

mate le Federazioni di Alessandria 2000. 

soci, Cremona 15.000, Cavarzere 2000, Cento 

2500, Codigoro 2500, Portomaggiore 2500, 

Chiaravalle 3000, che hanno già aderito alla 

Federazione Nazionale. 

L’opera della Commissione Esecutiva. | 

La relazione passa ad esporre mi- 
nutamente tutti î più importanti atti 
compiuti dalla Commissione Esecu- 
tiva, che allargò con audacia le ri- 
strette attribuzioni che il Congresso 
e lo Statuto parevano le avessero a 
tutta prima conferite. Enumeriamo: 

Quattro adunanze nel 1906, nelle| 
quali si nominò la segretaria Alto-| 
belli, si. elesse C. Vezzani a rappre-| 
sentante nell'Ufficio del. lavoro, si 

zione dei partiti repubblicano e so-| 
cialista, sull'opera dell’Ufficio gover-| 
nativo del lavoro, per la bonifica el 
la colonizzazione in Sardegna, per 
la colonizzazione della Basilicata, 
sulla bonifica Renana, sulla questione 
idraulica e bonifica Mantovana e sul- 

l'Ufficio di emigrazione interna della 
Società Umanitaria. 

Nello stesso anno si partecipò al 
Congresso della. resistenza in Milano 
e a quello sulla disoccupazione, pure 
in Milano. Si decide poi di prepa- 
rare un Congresso di lavoratori della 
risata a Pavia, di partecipare al con- 
vegno di Padova per combattere il 
crumiraggio, ecc., ecc. 

Nel 1907 le adunanze della Com- 
missione Esecutiva sono sei, e vi 
sono tre convegni nazionali con l’in- 
tervento dei rappresentanti le Fede- 
razioni e le Camere del lavoro, per 
trattare di argomenti che per la loro 
importanza la Commissione Esecutiva 
sentiva la necessità di un voto di 
carattere nazionale. 

Saltiamo la. lunga. dimostrazione 
delle decisioni prese e condotte a 
buon termine in tutte queste riunioni, 
e veniamo alle 

Inchieste statistiche, 

Qui la relazione constata le gravi 
difficoltà. che ancora si incontrano 
per abituare le organizzazioni locali 
a rispondere ai questionari e saggia- 
mente ammonisce: 

La Commissione Esecutiva, persuasa che 
solamente quando si abbia. perfetta cono- 

scenza delle forze numeriche, delle condi- 

zioni del lavoro in ogni singolo luogo e di 

tutti gli altri coefficienti sociali, studiati e 

messi in rapporto tra di loro, sarà possibile 

una azione illuminata ed efficace a pro del 

proletariato dei campi, diramò. più volte dei 

facili e chiari questionari a tutte le orga- 

nizzazioni; ma occorre confessare che ben 

poche, e anche le poche incompiutamente, 

risposero 

Grave e deplorevole è questa, mancanza 

di statistiche delle organizzazioni; le quali 

non potranno compiersi con sollecitudine ed 

esattezza se gli organizzati non sentiranno 

finalmente il dovere e l'utile di cooperarvi, 

ovvero se la Federazione non ayrà il pro- 

posito e i mezzi di fare dei sopraluoghi. 

Congressi e convegni. 

I più importanti congressi li ab- 
biamo allorchè fa bisogno di risol 
vere il vecchio e gravissimo problema 
della concorrenza forestiera (ed è qui 
che risalta in ispecial modo la neces- 
sità delle Federazioni nazionali anche 
per i lavoratori dei campi) della mano 
d’opera delle risaie del Piemonte e 
del Pavese. 

Si. tennero, successivamente, un 

congresso nazionale dei lavoratori 
della risaia a Pavia, un convegno a 
Novara, un .convegno a Milano, un 

congresso a S. Felice sul. Panaro. 
Al congresso di Pavia (16 dicem- 

bre 1906) vi aderirono 180 leghe 
con 92 rappresentanti per un totale 
di 60.000 lavoratori delle risaie. 

Questo congresso ebbe una impor- 
tanza di tanto maggiore, in quanto 
veniva dopo il congresso pavese dei | 
proprietari di risaia, del quale furono 
sfatate le esagerazioni tendenziose 
tratte dalla relazione del. senatore 
Golgi sul lavoro in risaia. Il ‘con- 
gresso mise capo ad una risoluzione 
con la quale si disciplinano le cor- 

pera immigrante e quella locale. Ma 
per l'ostilità dei proprietari l'impresa 
diventa impossibile; ed allora la Fe- 
derazione si dà ad un’attiva propa- 
ganda di astensione dall’emigrazione. 

La lotta diventa ardua e difficile, 
perchè mentre vi è chi da un lato 
rimprovera la Federazione di far per- 
dere a delle povere mondine il con- 
sueto guadagno annuale, dall’altro vi 
sono gli elementi locali, impegnati 
nella conquista delle otto ore, i quali 
esigono la solidarietà dell’astensione. 
Di fronte a questa situazione la Fe- 
derazione non esita a imporre l’ob- 
bligo dell'astersione e bollare di cru- 
miraggio chi infrange quest'obbligo; 
guadagnandosi, per il tatto e l'abilità 
dimostrata, il plauso e la. fiducia 
delie organizzazioni avverse. 

Ma il successivo convegno di San 
Felice sul Panaro, del 15 settembre, 
risolve anche meglio questo problema. 
Ivi la formula stretta e meschina 
dell’« ognuno a casa sua » viene abro- 
gata. Con l’aiuto della Società Uma- 
nitaria di Milano si perviene a ‘com- 
porre gli interessi di chi emigra come 
di chi lavora sul posto, mediante 
gli Uffici di collocamento. 

Ta Federazione partecipò poi, ol- 
tre ai congressi e convegni già detti, 
nel 1906: ai congressi di Urbino, 
di Orvieto, di Ravenna, di Parma, 

Forlì. E nel 1907: per l'emigrazione 
in Milano, braccianti di Bologna, 
leghe del Rovigotto, Grosseto, Ra- 
venna, Lugo; mezzadri Bologna, Mi- 
randola, Parma, Mantova. Più recen- 
temente, infine, ai congressi di Cento, 
Codigoro e Portomaggiore, dove veni 
vano istituite Camere e Federazioni. 

Verso un ministero dei Lavoratori 
della terra. ; 

La relazione dedica ancora un 
lungo capitolo ai servizi: fropagarda, 
assistenza e consulenza, che non pos- 

siamo neppure riassumere per le esi- 
genze dello spazi). 

Questa parte. conclude mettendo 
particolarmente in rilievo il bisogno 
per la Federazione di assumere un 
propagandista e di sviluppare i ser- 
vizi di assistenza e di consulenza, 
dai. quali traggono indiscussi van- 
taggi le sezioni locali e tutto l’orga- 
nismo in complesso. I lavoratori della 
terra vanno avviandosi così verso la 
formazione di un vero ministero di 
classe che darà in avvenire vantaggi 
incalcolabili. 

Ma ciò che non può trascurarsi da 
noi è l’accenno della relazione al- 
l’opera disgregatrice del sindacalismo 
provincialista. 

La Commissione Esecutiva ha fie- 
ramente combattuto quest'opera ne- 
fasta coi mezzi che. potè avere a 
propria disposizione, e sul proprio 
operato invoca pieno .ed intero il 
giudizio dell’assise nazionale. 

La Commissione Psecutiva si presenta] 
ai suoi giudici naturali — così conclude — 

perchè essi senza pregiudiziali di tendenze 

e senza riguardi, dichiarino se degnamente 

rispose al mandato conferitole dal congresso | 

di Bologna. | 
Nel rimetterlo al congresso di Reggio | 

Emilia, fa voti che la O. E. che le succe- 

derà possa infondere nuovi impulsi di espan- 

sione, di energia e di coscienza. collettiva 

a questa Federazione nazionale che, essendo | 

la più numerosa e Ja più importante d’I-| 

rioso di conquista per il benessere dei lavo-| renti migratorie a mezzo dell’orga- 
dispose per la solidarietà in occa-|nizzazione e si sottraggono allo sfrut-|ratori dei campi. 
sione dei fatti di Calimera e si de- 
liberò di tentare la ricostituzione | 

tamento del caporalato. | 
Il 15 gennaio 1907 ha luogo il 

E noi concludiamo a nostra volta| 
mentre il congresso si apre nella 

delle Federazioni. contadine di Fer-|convegno in Novara per eseguire i| Mecca. del socialismo italiano, col 
rara ‘e di Modena. 

Si provvide all'emigrazione interna, | ordine ai contratti di lavoro da sti-|è la vostra ora! 
si votarono ordini del giorno. sull'a- pularsi tra i risicultori, la mano d’o | 

| deliberati del congresso di' Pavia in|saluto augurale: Lavoratori dei campi| 

La Confederazione. | 

Cento e norantun deputati appartenenti 

a quella Camera che ha accusato Nasì e 

lo ha tradotto davanti all’alta Corte di 

giustizia, hanno creduto di firmare e pre- 

sentare una domanda di grazia in suo 

favore. 
Non diseutiamo questo atto dal punto 

di visto giuridico e politico. Non andiamo 

a cercare se toccava proprio ai rappresen- 

tanti della nazione, in danno della quale 

è peculati e gli sperperi dell’ex ministro 

furono compiuti, a farsi promotori di un 

ricorso di grazia, prima che venisse una 

spinta dal paese e prima che lo stesso con- 

dannato manifestasse il desiderio di otte 

nere cotesta grazia. Prendiamo appena nota, 

a lume del nostro grosso buon senso, della 

sollecitudine con cui cento e novantun de- 

putati si sono interessati alla sorte dè un 

loro ex collega convinto di reati comuni e 

condannato, per ammissione degli stessi 

giudici, alla più mite pena possibile. 

Prendiamo nota, ripromettendoci di do- 

mandare ai cento novantuno se sono ugual 

mente disposti ad agitarsi con passione in 

favore di cittadini che non hanno rubato 

bblico e che UI du- 

ramente melle carceri il delitto di aver so- 

gnato una società migliore dell’attuale. 

Che se fra i cento e novantuno vi sa- 

ranno coloro che si rifiuteranno di invocare 

lammistia per le vittime politiche, col p'e- 

testo che altro è chiedere V’ammistia. ed 

altro è volere la grazia per un condannato, 

noi dimostreremo al pubblico tutta la ini 

quità che ispira la condotta di taluni rap- 

presentanti dello nazione. 

Diremo che i grossi ladri trovano facil- 

mente una congiura politica, capace di 

intimidire in alto e rendere frustranea ogni 

sanzione penale, mentre gli onesti lavora 

tori non trovano che la ferocia dei giudici. 

al patrimonio } 

UNH MERITATA ONORIFICENZA 
alla Vetreria Operaia Federale 

Nessuno dei dirigenti l’ha chiesta, l’ha 
voluta nè desiderata : conosciamo molto bene 

i compagni che hanno dato inizio, impulso 

e che attualmente dirigono la Vetreria Ope- 

raia Federale, perchè si possa dubitare un 

solo momento che abbiano lontanamente 

ambita la onorificenza decretata dal Ministro 

di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Questa fu data di motu proprio ed è me- 

ritata ricompensa ad un esempio mirabile di 

‘previdenza e di cooperazione in Italia, ini 

ziato e condotto attraverso a mille difficoltà 

ed a mille sacrifici. 

Ecco la lettera del Ministro di Agricol- 

tura, Industria e Commercio, in cui è fatto 

cenno dell’onorificenza : 

Ministero di A. Le 0. 
Ispettorato Generale 

del Credito 0 della Previdenza 

« Roma, addì 28 febbraio 1908. 

« Signor Presidente 3 

della Vetreria Operaia Federale, 

LIVORNO. 

< Mi è gradito di partecipare alla S. V. 
che ho conferito a codesta Società la me- 
daglia d’oro dei benemeriti della Previdenza, 
come speciale attestato di benemerenza per 
il grande impulso da essa dato alla previ 
denza e alla cooperazione. 

« In pacco a parte invio alla S. 
relativo diploma, riservandomi di farle avere 
la medaglia d’oro appena sarà coniata dalla 
regia zecca. 

« Ho fiducia che questa speciale distin- 
zione sarà di nuovo impulso alla Società, 
per proseguire nella via per cui si è resa 
benemerita. « Il Ministro ». 

* 
# 

Ai compagni tutti della Vetreria Operaia 

talia, è destinata a un grande avvenire glo-|Federale i nostri più sinceri auguri e le più |), ’ £ É o d’indi 
viye congratulazioni. 

| 
Le tessere confederali, che ser-| 

vono anche per le Camere del 

Lavoro, vengono inviate alle or-| 

ganizzazioni richiedenti, senza 

aleuna spesa di stampa, previo | 

soltanto il pagaments della quota| 

confederale. Ì 

soll Collocamento all'Estero 

Un richiamo agli accordi 

Nella recente riunione del Consiglio Na- 

zionale della Confederazione Generale del 

Lavoro si dovette constatare come molte or- 

ganizzazioni operaie e contadine — ignare 

o immemori delle decisioni prese in Confe- 

renze e in Congressi nazionali e internazio- 

nali — incalzino gli Uffici di collocamento 

a collocare all’estero squadre di lavoratori 

italiani. 

Teri era l’organizzazione contadina Ver- 

cellese che telegrafava all’Ufficio di Emi- 

grazione dell’Umanitaria : « Collocatemi 50 

braccianti ». Oggi è la Camera del Lavoro 
di Ferrara che chiede allo stesso Ufficio, 

per 100 sterratori, lo stesso servizio. Domani 

saranno nuove richieste di nuove organiz 

zazioni ; specie se si diffonderà la tattica 

— che vediamo qua e là propugnata da 

qualche organizzatore — di incitare alla 

emigrazione le masse proletarie per far man- 

care le braccia alle imprese agricole o indu- 

striali nostrane. 

Noi non possiamo fare a meno di segna- 

lare i gravi danni che seguirebbero, questo 

anno, a una dilatazione delle nostre correnti 

migratorie: quest'anno in cui la crisi indu- 

striale. flagella varie provincie di quegli 

Stati. dell’ Europa Centrale, verso cui. s0- 

gliono dirigersi i nostri sterratori dell’Italia 

Settentrionale; questo anno in cui le più 

fiere battaglie sono impostate nel mondo 

tedesco fra le organizzazioni padronali e le 

operaie, a decidere delle quali tanta influenza 

può esercitare la maggiore o minore quantità 

di forza-lavoro su quei mercati. Che i vinti 

dalla ferocia dei sodalizi padronali irreggi- 

mentatori di crumiri debbano poi andare a 

far da abbassa salarii oltre i confini della 

patria ? 

Bene dunque 1’Ufficio dell’Emigrazione 
dell’Umanitaria risponde con queste avver- 

tenze a. chi gli chiede collocamenti all’estero : 

< Accogliendo le conclusioni della Con- 

federazione Generale del Lavoro, quest’Uf- 

ficio dell'Emigrazione, in via di. massima, 

non compie nè incoraggia collocamenti di 

mano d'opera italiana all’estero. 

< Le esperienze fatte in questo. campo 

provano : 

< 1° che di regola le richieste di mano 

d’opera italiana vengono fatte da industriali 

e impresari esteri, non tanto per la scarsezza 

di braccia su quei mercati del lavoro, quanto 

per alterare, a danno di quei lavoratori, le 

condizioni della domanda e della offerta di 

lavoro ; 

< 2° che l’organizzazione operaia, anche 

sussidiata da istituzioni neutre, come 1 Uma- 

nitaria, è ancora così lontana dall’esercitare 

una seria influenza sul collocamento di mano 

d’opera all’ interno da rendere evidente l’im- 

possibilità di una seria azione all’estero; 

< 3° che la conoscenza dei salari offerti 

ai nostri operai da Ditte estere, non costi- 

tuisce un dato di fatto sufficiente a giudi- 

care se il salario stesso possa o meno ha- 

stare ai bisogni della vita, che hanno rap- 

porti con altri fattori, come il prezzo dei 

generi di prima necessità, le pigioni, ece.; 

< 4° che in tale stato di cose i, collo- 

camenti si risolverebbero spesso in un du- 

plice ordine di danni recati ai nostri emi- 

granti (i quali hanno bisogno di essere ri- 

spettati e ben voluti dagli operai dei pa SÌ 

d’immigrazione) e alle conquiste delle asso- 

ciazionì operaie estere. 

«< Possono però darsi casi in cui Ditte 

| estere richiedano ‘all’Italia operai od operaie 

| perchè mancanti di forza di lavoro indigena 

| od immigrata : ciò può darsi è taluni rami 

istria manifatturiera, nei paesi del- 

lEmopa Centrale e nei paesi meno svilup- 

pati del nostro, come i Paesi Baleanici, 

anche nella edilizia. 

< In tali casi però, se nei paesi d’immi- 

grazione ci sono. organizzazioni operaie, 

enon fa 

il collocamento che dietro il parere favore- 

vole delle organizzazioni stesse; o queste 

questo Ufficio si rivolge ad e 
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mancano e l’Ufficio assume — a mezzo di 

speciali incaricati — quanto più può di no 

tizie sull'ambiente, sugli orari, sui salari e 

via dicendo. 

<« Ad ogni modo, nelle attuali suesposte 

condizioni, questo Ufficio non si assume 

mai di cercare lavoro all’estero per i nostri 

emigranti >. 

Prima di avventurarsi nei collocamenti 

all’estero, l’organizzazione proletaria italiana 

deve aver perfezionati i proprii congegni, 

così da esercitare una effettiva influenza sui 

mercati del lavoro interni ! 

Raccomandiamo vivamente alle 

organizzazioni e Camere del La- 
voro, che ancora non hanno sal- 

dato il conto delle quote confede- 
rali 1907, di volerlo fare solleci- 

tamente. 

Quando si spediscono le earto- 
line - vaglia scrivere chiaro nel 

tagliando per quale scopo sono 

inviate. 

Rammentiamo alle Camere del 
Lavoro aderenti collettivamente 

alla Confederazione l’obbligo che 
esse hanno di far abbonare all’or- 
gano confederale le loro Orga- 

nizzazioni. 

L'ammistia guadagna terreno 
È con grande compiacimento che vediamo 

farsi strada in tutte le libere coscienze 

l’idea di un’amnistia generale: per tutte le 

vittime politiche. Oggi è il compagno G. E. 
Modigliani, che facendo eco alla delibera- 

zione delle organizzazioni, scrive nell’ Avanti 

un articolo che, per le considerazioni svolte, 

merita di essere segnalato. 

Noi crediamo fermamente col Modigliani 
che ritorni un’èra di battaglie di principii. 

E questa stessa Confederazione del lavoro 

sarebbe meno di niente se non dovesse es- 

sere un formidabile ordigno di lotta per 

tutte le libertà. Ah no: il convegno di 

Roma non deve essere, e non sarà, una 

delle tante riunioni che dovranno mettere 

capo ai soliti comizi o magari alle solite 

proteste a base di scioperi generali, in cui 

il proletariato le tocca più o meno sode e 

la reazione si rinforza. 

Tl convegno di Roma dovrà essere l’inizio 
di una grande lotta di principi; lotta che 

uscirà dalla cerchia angusta di un partito 

o di una classe per investire tutti i partiti 

che si proclamano amanti della libertà; 

lotta che sarà continuata in paese, che sarà 

portata alla Camera ed innalzata a pro- 

gramma nelle vicine battaglie elettorali. 

T due partiti in contrasto saranno questi: 

Da un lato quelli che ritengono che sia 

giusto che si colpisca con anni ed anni di 

carcere chi, in fin dei conti, non commise 

altro che un reato di opinione, chi ritiene 

che sia giusto che dei giudici pseudo po- 

polari (dai quali sono regolarmente esclusi 

i rappresentanti della classe operaia), dei 

bottegai irritati sfoghino il loro livore sulle 

vittime che cadono sotto i loro giudizi, 

senza che un atto di giustiZia riparatrice 

intervenga; e con questi tutti quegli altri 

che credono che siano ben applicati i due 

ed i tre anni di reclusione distribuiti 

leghisti di Crespellano. Dall'altro tutti coloro 

che pensano e che sentono che le idee ed 

i principii si possono combattere con idee 

e con principii migliori, e non con il car- 

cere; tutti coloro che sanno e che pensano 

che finchè la funzione giudiziaria sarà mo- 

nopolio di una classe od opera interessata 

di magistrati ad 

modernità rispetto al diritto dei lavoratori, 

l’amnistia non sarà data al popolo oppresso, 

ai 

chiusi ogni concetto di 

ma alle classi che opprimono ; e che perciò |: 

che rr 

verso 

il. primo 

sociali, 
li 
jani 

passo 
tra le 

accenna : 
proporre 

muistia sarà non 

una serie di riforme 

quali quella a cui il Modig 

al diritto per il Parlamento 

l’amnistia e di ottenerla per legge. 

UN DIRITTO DA RIVENDICARE 

AMNISTIA POLITICA 
Coficossa con una legge. 

ollevato la questione 
al Zempo); ma la 

di 

Ricordo di aver 
un’altra volta (mi pare 
mia proposta non ebbe seguito. La riaffaccio 
perchè torna ad essere di attualità. Propongo 
che il gruppo parlamentare socialista presenti 

ii legge per la co ione  del- 
ai condannati per r politici 

, leghisti di Crespellano, giornalisti 
i, ecc.). 

La Confederazione del lavoro ha avuto, da 
vero, un’ottima idea prendendo l'iniziativa di 

dei partiti estremi e delegati delle Federazioni 
di mestiere e delle Camere del lavoro, per 

cencordare le norme di un’agitazione pro- 
ampistia politice. Ma sarebbe veramente de- 
plorevole ed infecondo che dal convegno uscisse 
il solito invito ai soliti comizi, e basta! Non 
bisegna illudersi che una tale A RESoI 
avere oggi, e per la questione attuale, la stessa | 
efficacia politica che ebbe quella per l’amnistia | 
dei condannati del ‘9£ 0 del ‘98. Ideologica- 
mente le condanne di cui oggi ci lamentiamo 
sono ingiuste, tanto quanto quelle di allora; 
ma concretamente mancano di molti dei ca- 
ratteri che allora fecero vibrare così potente- 
mente il sentimento delle classi e dei partiti 
più diversi. 

Le condanne odierne non vengono da tri- 
bunali eccezionali, ma sì invece da quella 
gesuitica caricatura di tribunali popolari, che 
sono oggi i giurati. Alcune delle condanne 
odierne (quelle dei ferrovieri) sono molto lon- 
tane dalla paurosa enormità di quelle che 
colpivano i Gattini, i Barbato, quei di Figline 
ecc. ecc. 

D'altra parte la persecuzione colpisce il ne- 
mico proletario non simultaneamente e cla- 
morosamente; ma alla zitta, or qua or là. 

Bisogna dunque che l’agitazione prenda 
quello speciale atteggiamento che le circo- 
stanze esigono ; che si valga della nota senti- 
mentale, ma l’alimenti colla passione per una 
idea concreta e generale — in quanto non è lecito 
affidarsi oggi soltanto al sentimento; ma bi- 
sogna chiedere aiuto anche a quella speciale 
forma di energia psicologica collettiva, che 
deriva dall’adesione appassionata a un ragio 
namento preciso, ad un pensiero attuabile. 

* 
sa 

Bisogna dunque rivendicare col fatto il di- 
ritto del Parlamento di proporre esso le am- 
nistie; bisogna rivendicarlo presentando un 
progetto di legge di amnistia per i reati dei 
ferrovieri, dei giornalisti anarchici, dei le- 

ghisti di Crespellano, ecc. ecc. 

Lo Statuto accorda al re la facoltà di far 

grazia e commutare le pene. Invece nessun 

articolo dello Statuto conferisce al re il diritto 

di concedere amnistia. Anzi: nello Statuto, 

non si parla nemmeno dell’amnistia. 
E si capisce: la grazia (e quindi l’indulto 

il quale è un insieme di grazie) è un provve- 
dimento extra-legale, il quale fa cessare sol 
tanto alcune conseguenze della condanna. In- 

vece l’amnistia è una vera e propria sospen- 

sione della legge, la quale -- anche secondo 
lo Statuto — non dovrebbe mai farsi altro 
che per mezzo di una legge speciale. 

Se non che un articoletto del Codice di 
procedura penale — 820 — dette anche al re 
la facoltà di concedere ammistie... e il nostro 
Parlamento — così sollecito nel lasciarsi spo- 
gliare delle proprie prerogative... combattute 
oggi dalla demagogia ultra-rossa, e da quella... 
nera di certi giornalisti... gialli — si adattò 
a ritenere, che l’aver dato anche al re (mentre 
egli da solo non può far leggi !) la facoltà di 
concedere amnistia, equivalesse ad aver limi 

tata la potestà del Parlamento di fare leggi 
anche di amnistia. 

Orbene si tratta — in questa occasione — 

di sostenere col fatto che un articolino di 
Codice può estendere ad altri una data fa- 
coltà, non togliere al Parlamento la sua fun- 
zione primordiale ed essenziale. 

da 
E siccome volevo « sollevare la questione » 

e nulla più, non aggiungerò altro. 
A chi facesse lo scettico contro la mia ferma 

fiducia ‘che questa questione « di principio » 
sarebbe capace di interessare l’opinione pub- 
blica e il Parlamento, mì limito ad additare 
ciò che tutti possono constatare riguardo alla 
discussione sul problema dell’insegnamento 
religioso. 

Jl paese — nel quarto d’ora che passa — 
ha sete di uscire dal giolittismo smidollato e 
smidollante, sonnecchiante e addormentatore. 

Le lotte di principio cominciano a tornare di 
moda: 

Buon segno e... profittiamone. 
G. E. MODIGLIANI. 

ABBONAMENTI 
del mese di febbraio 1908. 

Modena, Nino Zanardi L. 2,50 — Andorno, 
Unione. Pannilana, 2,50 — Castiglione di 
Cervia, Lega Contadini, 2 Intra, Lega 

Villa Serraglio, Lega Brac- 
Maddalena, Lavoratori dello 

), 2,50 — Alessandria, | 

Cappellai, 2,50 
cianti, ‘2:50 
Stato ‘(Comitato Guerr 
Lega Bi. rai, 2,50 — Pavia, Camera del Lavoro, 
2,50; Lega Metallurgici, 2,50 — Ponderano, 

— Milano, Santa Volon- 
— Ales- 
Padova, 

TENOR, 
Lega Sto- 

Muratori, 2,5! 

) 
ia in Hosioi Lega Contadini, _ 

Figline di Prato, Lega Calzole 50 — Mez-| 
zano, n Dome 2,907 
Cama: Gonfedera 
lano, S: imoggia ssa uo 

Alessandria, | 
Lombarda, 

avenna, Lega 
Cooperativa di | 

o Campagnoli, | 
Lega Pel- 

'ederazione  Pellattieri, 
Pelli e Guanti, 2,50; Ser 

hi Pietro, 2,50 — Bologna, G mera | 
Federazione Provinciale | 

Federazione Nazionale Con- 
Camera del Lavoro. 

per 18 abbona 
25 

sta, 
S_ Pell legrino, 
Pitigliano, Le; 

Simoni Pietro, 
attieri, 
Lega Lav 
vezza, Mar 
del Lavoro, 

2 a 3 

. 45 — Milano, Santi Erminio, 
; Lega Tornio; 

Lega Orefici, 
acconto L. 

_ Lega Mo 
“oo. 

Leggete e diffondete 

un convegno da tenersi a Roma fra delegati La SIINO del Lavoro| 

ATTI UFFICIALI 

Confoderazione Generale del Lavoro 
COMITATO ESECUTIVO 

Seduta del 2 marzo 1908. 
Presenti: Quaglino, Cerutti, Rigola segre- 

tario generale. 
Convegno di Roma (in difesa della libertà e 

del diritto di organizzazione). Si dà incarico 

al segretario generale di redigere la circolare 
d'invito da inviare alle organizzazioni politiche 

ed economiche. Si stabilisce che il Convegno 
si tenga nei giorni 30 e 31 corr. 

Congressi. — AI Congresso Nazionale dei 
lavoratori della terra di Reggio Emilia si de- 
lega Rigola a rappresentare la Confederazione 
del Lavoro. 

— AI Congresso Regionale Toscano dei for- 
naciai in Pontedera si delega il compagno 
Filipponi Ferdinando, segretario della Sezione 
fornaciai della provincia di Torino. 

— Al medesimo vien dato incarico di assu- 
mere informazioni sul conflitto fra la Camera 
del Lavoro di Empoli e di Livorno in causa 
della Sezione di Pontedera, in base alle quali 

deciderà il Comitato Esecutivo. 
Parte finanziaria. — Si prende atto della 

situazione numerica dei soci della Camera del 
Lavoro di Lugo e di Carpi per il saldo delle 
quote confederali 1907. 

— Il compagno G. B. Cerutti viene incari- 
rato di sostituire A. Scalzotto nella sorve- 
glianza amministrativa. 

Dopo altre decisioni di minor conto e visione 
della corrispondenza la seduta è sciolta. 

MOVIMENTO FEDERALE 
Per il riposo festivo. 

Il Comitato Centrale della Federazione 
Italiana fra i Lavoratori (de) Libro ha dira- 
mato a tutte le sue Sezioni la seguente cir- 
colare: 

< Spett. Comitato, 

< Da parecchie Sezioni ci pervengono 

domande circa il modo di regolarsi a pro- 

posito dell’applicazione della legge sul riposo 

settimanale e festivo. 

< È d’uopo prima di tutto osservare che 
la lode stessa, stabilendo all'art. 15 che 

essa « diverrà ic per i singili rami 

< d’industria e commercio o gruppi d’in- 

« dustria affini nel novantesimo giorno dalla 

« data del regolamento speciale da appro- 

< varsi con decreto reale, che sarà emanato. 

< per ciascuno di essi... >, e il regolamento 

per le industrie o per il gruppo delle in- 

dustrie al quale appartengono le grafiche 

non essendo ancora approvato (1), nulla è 

finora innovato dalla legge. 
« Ma intanto sarà bene ricordare fin d'ora 

che nessuna legge fatta in favore del pro- 

letariato può venire a ledere gl’interessi del 

proletariato stesso sotto nessun aspetto, e 

che, se questo principio non fosse già rite- 

nuto pacifico per tutta la legislazione so- 

ciale, penserebbe la Federazione nostra ad 

introdurlo. 

« Pertanto nessun accordo preventivo 

dev'essere preso tra operai e industriali a 

questo proposito, sia perchè tale accordo 

sarebbe di fronte alla legge irrito e nullo, 

sia perchè verrebbe a dimostrar negli operai 

che lo tentassero o l’accettassero tale defi- 

cienza di coscienza da permetter loro di 

acconciarsi a vedersi ridotti quegli stessi 

benefici che legislatori non operai hanno 

ritenuti improrogabili. 

< Cogliamo - l'occasione per ricordare ai 

.| Comitati ed ai soci il referendum circa 

Venezia. 

« Con fraterni saluti 

PEL COMITATO CENTRALE: 

Il Presidente 
Euantere FeRRRARI. 

Ernesto GonpoLo, segretario. 

(1) Quello pubblicato il 7 novembre 1907 e 

andato in vigore il 4 febbraio u. s. riguarda 
| soltanto le Aziende Commerciali e gli Esercizi 

pubblici. 

Relazione sulla cessata federazione|. 
dei Lavoratori del mare. 

Dichiarazione rilasciata dai revisori. 
« T-sottoscritti Ranalli Francesco, Cocuzzo 

Settimio, Bertoli Alfredo, nominati dalle Com- 

missioni Esecutiye d:Île Leghe Riunite, Fuo- 
chisti-Marinai-Sezione Camera, coll’assistenza 

di un TERIOTS, alla quale mansione venne 

dele; ragioniere Giuseppe Lercari per la 
revisione dei conti 

« 1. Della cessata Federazione Nazionale 
dei lavoratori del mare per la questione che 
comprende gli esercizi dal ‘5 giugno 1903 al 

|30 giugno 1907. 

< 2. Del giornale 1 lavoratori del mare per 
la gestione compresa fra il febbraio 1907 e il 

|30 giugno 1907, che durante questo periodo 
;| venne abbinata colla precedente. 

Delle Leghe Riunite Marinai-Fuo- 
| Sezione Camera per le spese fatte in 
| comune. 

< Esaurito il loro compito alla presenza del- 
| l'interessato Giovanni Zampiga, dopo sereno 

le serupuloso esame de le registrazioni a cassa, 
saminati i bilanci mensili, vagliate le entrate 

« 
chis 

e le spese e controllate le pezze giustificative 
allegate a corredo di queste, dichiarono: 

« Che all'infuori di due errori di somme del 
complessivo importo di L. 40 (quaranta) rin- 
tracciati nella gestione della Federazione, er- 

tori a danno di G. Zampiga, hanno ricono- 
sciuto dal punto di vista ‘amministrativo-con- 
tabile, regolare, diligente ed esatta la gestione 

e rilasciano quindi la presente a completo sca- 
rico dell’amministratore Giovanni Zampiga. 

« Genova, 18 febbraio 1908. 

In fede 
F.ti Rag. Giuseppe LERCARI - PRAN- 

cesco RanaLLI -  Sertimio Co- 
cuzzo - ALFREDO BERTOLI. » 

Gli stessi sottoscritti avendo ricevuto inca- 
rico, oltrechè della revisione pura e semplice 
delle cifre che costituiscono l’amministrazione, 

anche di ricercare la ragione delle cifre stesse, 
vale a dire di formarsi un concetto del modo 
e dei criteri con cui furono spesi i denari della 
Federazione; ritengono di dover affermare, 

per quanto concerne questo lato, che le spese 
fatte — ammontanti ‘a L. 11.500 — prescin- 
dendo anche dai risultati meschinissimi otte- 
nuti socialmente, costituiscono un vero spreco 
di denaro, non giustificato da reali e sentiti 
bisogni, dovuto, secondo i sottoscritti, alla 
mancanza di criteri amministrativi ispirati ad 

una seria e doverosa economia in chi era in- 
caricato dell’amministrazione dei fondi della 
Federazione Nazionale dei lavoratori del mare. 

Genova, 27 febbraio 1908. 
F.ti RanaLLI FrancESCO - Cocuzzo 

SertIMIO - BERTOLI ALFREDO. 

Tutte le leghe hanno diritto di mandare un 
rappresentante per ogni 50 soci o frazioni di 50; 
le cooperative di lavoro e di consumo, di un 
rappresentante ogni 100 soci o frazioni di 100. 

Preghiamo le associazioni di discutere bene 
l'ordine del giorno e di mandare subito i nomi 
dei rappresentanti che parteciperanno al Con- 
gresso. 

Borgo S. Donnino, 27 febbraio 1908. 
per il Comitato 
G. FARABOLI 

Una nuova Camera del Lavoro antisindacalista. 
Parma. — Le 110 Leghe, Cooperative e 

Mutue che sì sono distaccate dalla. Camera 
del Lavoro di Parma perchè non ne approva- 
vano l’indirizzo sindacalista, hanno formato 
una nuova Camera del Lavoro a Borgo San 
Donnino. Questa ha incominciato a funzionare 
da poco tempo politicamente ed amministrati 
vamente. Funge da Segretario il compagno 
Faraboli. 

Per il 22 marzo ha indetiò un’adananza ge- 
nerale di tutte le Leghe, Cooperative e Mutue 
aderenti. Al Congresso parteciperà la compagna 
Argentina Altobelli. 

Ecco l'ordine del giorno da discutere : 
1° Relazione del Comitato; 
2° Statuto camerale ed impianto organico 

della Camera del Lavoro ; 
3° Adesione alla Confederazione Generale 

del Lavoro; È 5 
4° Agitazioni operaie ; 
5° Elezioni della Commissione Esecutiva; 
6° Varie. 

Possono partecipare al Congresso tutte quelle 
organi ioni che approvano i deliberati del 

Le entrate della Confederazione 
A riportarsi L. 4048 — 

Cervia - Federazione Contadini a 
Piancastagnaio - Lavor. dei campi. » 11,50 
Tricerro - Lega Contadini . cn) 

Totale L. 4059,75 

Convegno di Zibello. 

CSS 
Torino. — L'assemblea dei soci ‘della Ga- 

mera del Lavoro del 25 u. s. deliberava a lieve 
maggioranza, sebbene gli ‘oppositori dell’ at- 
tuale Commissione Esecutiva provvisoria ten- 
tassero di ostacolarlo, una proposta della 

di di convocare un Congresso di tutte 

MOVIMENTO. CAMERALE 
GEROVA-SAMPIERDARENA 

(Storia). — Vi comunico gli atti di questi 
‘ultimi giorni relativi al movimento operaio 
nel Genovesato : 

La Camera del Lavoro di Genova- 
Li la Confed 

DI 
darena, 

le organizzazioni aderenti di città e provincia 
per discutere la relazione morale e finanziaria, 

e le modificazioni al Regolamento Camerale. 
Fu nominata una commissione mista per 

coneretare le norme del Congresso che indub- 
biamente avverrà. alla fine di Aprile. 

Con questo dovrebbero aver fine le lotte 
interne, che del resto sorsero non per volontà 
dell’ attuale Commissione Esecutiva provvi- 
soria. 

zione del Lavoro e il movi 
speraio in Italia. 

« La Commissione Esecutiva della Camera 
del Lavoro di Genova-Sampierdarena — pren- 
dendo atto con soddisfazione dell’esito della 
prima assemblea del Consiglio Nazionale della 
Confederazione del Lavoro — delibera: 

1. di aderire alla grande riunione di Roma 
per la difesa della libertà delegandovi quale 
rappresentante il Segretariato generale della 
Camera; 

2. di prendere parte al Congresso Confe- 
derale convocato per l’autunno prossimo, sce- 
gliendone a sede la città di Modena; 

3. di invitare le Sezioni a porgere aiuti 
straordinari alla Confederazione del Lavoro 
onde metterla in grado di esplicare opera 
completa di propaganda specialmente in quelle 
plaghe ove più sentito è il bisogno; 

4, di respingere la. proposta di sciopero 
generale in primavera, comunque motivata; 

5. di mandare un plauso e un saluto ai 
lavoratori organizzati d’Italia che hanno sa- 
uto tener testa energicamente al tentativo 

di disgregazione delle forze proletarie. » 

Contro la reazione. 

La Commissione Esecutiva della Camera bi 
Lavoro di Genova-Sampierdarena; 

visto la convocazione a Roma, per la se- 

conda quindicina di marzo, di una grande 
Assemblea Nazionale per la difesa della li- 
bertà, assemblea che dovrà trattare delle con- 

danne dei contadini di Crespellano e di altre 
mostruosità compiute dalla magistratura; 

delibera di sospendere ogni azione locale 
al riguardo in attesa delle deliberazioni della 
assemblea medesima di cui si è fatta promo- 
trice la Confederazione Generale del Lavoro; 

e intanto rivolge caloroso appello alle 
Sezioni della Camera e a tutte le Associazioni 
Operaie, perchè abbiano ad assecondare l’in- 
vito della Camera del Lavoro di Bologna, 
tendente ad aiutare finanziariamente i condan- 
nati e le rispettive famiglie. 

Camera del Lavoro 
di Borgo S. Donnino. 

CONGRESSO GENERALE. 

Spettabile Associazione, 
Il Comitato eletto dal convegno di Zibello, 

di fronte al sempre crescente numero di ade- 
sioni che ad esso pervengono, ha deciso di 
promuovere la convocazione del Congresso ge- 
nerale delle leghe, cooperative e società di 
mutuo soccorso aderenti, onde dare un as- 
setto preciso e concreto al nuovo organismo. 

Tale importante congresso si terrà nel teatro 
Magnani in Borgo S. Donnino .il 22 marzo; e 
sarà aperto alle ore 9. coll’ intervento della 
compagna Argentina Altobelli per la Federa- 
zione Nazionale dei Contadini. 

Eccovi intanto l'ordine del giorno : 
. Relazione morale del Comitato. 
. Statuto Camerale e impianto organico 

della Camera del Lavoro. 

L 

3. Adesione ‘alla Confederazione generale 
del lavoro. 

4. Agitazioni operaie. 
5. Elezioni della; Commissione Psecutiva. 

Varie. 

Norme del Congresso. 
Possono parteciparvi tutte quelle organiz: 

zazioni che fanno adesione ai deliberati del 
‘convegno di Zibello. 

— Le organi i della città 
e provincia decisero lo scioglimento della Ca- 
mera del Lavoro. 

Motivo principale di tale grave scissione fu 
il distacco delle Leghe Muratori e Fornaciai, 

ed il negato sussidio: municipale. 

Congressi Nazionali a Reggio Emilia 

Nel corrente mese di marzo a Reggio 

Emilia si terranno i seguenti Congressi 
nazionali : 

— Congresso Nazionale delle Leghe di 

miglioramento dei lavoratori della terra, nei 

giorni 7, 8 e 9. 

— Congresso Nazionale delle Cooperative 

Agricole» Operaie, nei giorni 9 e 10. 

— Congresso Nazionale delle Cooperative 
di consumo, nei giorni 28 e 29. 

— Congresso Nazionale delle Cooperative 

di lavoro e produzione, nei giorni 29 e 30. 

Movimento Operaio Nazionale 
MILANO 

(2 marzo). — I molatori in cristalli e specchi 
hanno chiuso il loro sciopero martedì della 
settimana scorsa con una parziale vittoria. 
Infatti le Ditte concessero le nove ore di la- 
voro, ma per i solo quattro mesi invernali, e 

ridussero lo sconto sulla mano d'opera. del 
7,50 010, anzichè del 1b, e cioè totalmente, 

come gli operai avevano chiesto. 
Gli affini — pulitori, argentatori, arrotatori, 

ebanisti, ecc. — che nello sciopero influirono 
come elemento di debolezza, sì che le Ditte 

ne ebbero ausilio’ per limitare le concessioni 
(concessioni che: avrebbero totalmente dovuto 
fare ove i molatori fossero rimasti soli in 
campo e non avessero forzatamente trascinato 

con sè i loro compagni di lavoro) beneficano 
pur essi dell’ora in meno giornaliera di lavoro 
nei mesi invernali, di modo chela vittoria 
ottenuta dagli scioperanti assume una impor- 
tanza maggiore di quello che a tutta prima 
può sembrare. 

Un bravo di cuore ai molatori in. cristalli, 

che una nuova volta, con la loro compattezza 

solidale l'hanno vinta sui trustaiuoli loro pa- 
droni, acquistando nuove migliorie. per sè e 
rinsaldando la vita della loro cooperativa. 

— I lavandai dell'ospedale maggiore, trascu- 
rando i consigli della Camera del lavoro, cui 
si erano prima affidati, sono venuti a dirette 

trattative con l’amministrazione dell’istituto 
ospitaliero, ottenendo un aumento di mercede 

giornaliera e speciali condizioni, che ne por- 
tarono la paga ad una media di L. 4 (prima 
percepivano L. 350); otto giorni annui di va- 
canza pagata anzichè: 2; e la‘pensione dopo 
35 anni di servizio anzichè dopo 40. 

I miglioramenti ottenuti dai lavandai sono 
discreti, come ognun vede, ma essi non sono 
quali di buon diritto potevano pretendere e 
potevano conseguire pur che avessero insistito 

nel volere il riconoscimento della Joro Com- 
missione con una rappresentanza -della Ca- 
mera. Notisi poi che nessun concordato venne 
stillato in merito, ciò che vuol dire. che nes- 
suna garanzia di stabilità lì accompagna e 
rafforza. Non si conoscessero le generosità e 
le benemerenze degli istituti pii borghesi!.... 



La Confederazione del Lavoro 

— I lavoranti in parquets (pavimenti di 
legno) si avviano allo sciopero. 

Dopo la presentazione del loro memoriale 
eran corse trattative fra le Ditte e la Com- 
missione operaia assistita dal. Bellotti, ma 

recentement», dopo un paio d’ore di discus- 
sione che aveva lasciato intravvedere l’ac- 
cordo, uno dei padroni levò di tasca una 
carta, antecedentemente scritta e firmata da 
tutte le Ditte, e la presentò alla Commissione 
operaia. In quella le Ditte dicevano — indo- 
vinatela su mille! di non intendere di 
trattare oltre. E la discussione fu interrottà 
e chiusa non senza che il Bellotti stigmatiz- 
zasse a dovere la mossa stupida ed incom- 
prensibile dei signori proprietari. 

Ora le concessioni che le Ditte sono LE 
a fare, e che comunicarono fin dall'inizio del- 
l'agitazione con speciale lettera, non soddi- 
sfano gli operai, i quali intendono scioperare 
per ottenerne di migliori. 
Domani sera gli operai si riuniscono per 

deliberare. È difficile pronosticare la loro vit- 
toria, perchè essi sono organizzati da pochi 
mesi, le loro paglie sono veramente. discrete 
e la stagione non è per loro. troppo propizia. 
«Questo il Be'lotti è già andato loro dicendo, 
questo loro ripeterà anche domani, ma... non 

ci sono peggiori sordi di coloro che non vo- 
gliono sentire... 

Le Ditte sono sette; 
«cinquanta. 

— Una quindicina di donne addette al ri- 
parto guarnisaggio della ditta Gay e C., per 
la industria dei cappelli, berretti, ece., sono 
‘state martedì mattina licenziate sui due piedi 
dal principale. Ciostui, visto che tali donne 

realizzavano una discreta settimana col loro 
lavoro (dalle 12 alle 20 lire) pensò bene di 
ribassare le tariffe di lavorazione, col comodo 
pretesto della sistemazione dei prezzi dei di- 
versi generi e che so io. Le donne si lamen- 
tarono ed il principale, poco galantemente, 

consegnò loro una lettera di licenziamento. 
Le licenziate corsero alla Camera del lavoro 

e riferirono la loro situazione al Bellotti. 
‘Questi intavolò le solite trattative che con- 
elusero con la riammessione delle operaie al 
lavoro. Ma la cosa si complicò quasi subito 
‘e Je donnè ritornarono sotto la paterna tutela 

del Bellotti; questi riprese le trattative e 
riuscì a far rialzare quasi alla proporzione 
primitiva le tariffe di lavorazione e ad ap- 
pianare completamente la vertenza. Solo ieri 
però il lavoro venne ripreso. 

— Un altro sciopero, presto e bene appia 
nato, fu quello ‘incominciato lunedì scorso 
nella fabbrica milanese per la confezione di 
materiale refrattario e grès ceramico del 
l'ing. Marchello e G 

Una squadra d’una decina di operai, con- 
vinta d’essere pagata molto.... poco si mise 
lunedì in isciopero. L'esempio fu contagioso. 
Gli altri 50 operai — tutti, come i primi. di- 
sorganizzati — pensando che pure loro non 
guadagnavano da scialarsela, martedì mattina 
pensarono di fare atto di solidarietà coi com- 
pagni e pure loro si astennero dal lavoro. È 
tutti assieme vennero alla Gamera del lavoro 
a chiederne l'appoggio ed il consiglio. Inter- 
vennero il Bellotti el il Podestà, segretario 
della lega dei fornaciai, i quali domandarono 
un abboccamento alla Ditta. Questo lo con- 
cesse e mercoledì si chiudeva la vertenza con 
la stesa di un concordato che diminuisce 
mezz'ora giornaliera il lavoro di tutti gli 
‘operai (10 ore anzichè 10 e mezza) e porta 
loro aumenti di paga e l'esonero dalle quote 
‘che già pagavano ai singoli capi-squadra. 

Questo concordato è subito entrato in ap- 
plicazione e immediatamente gli operai hanno 
ripreso il lavoro. 

gli operai circa cento- 

= 

Ti personale delle tramvie Ticino ha chiuso 
la propria agitazione accettando — in un "as- 
semblea tenuta lunedì scorso. — l’organico, 

proposto della Direzione. Tale organico non 
presenta precisamente tutte le aspirazioni di 

tali lavoratori, ma costituisce un passo nella 

via dei miglioramenti. Aecettandolo il perso- 
nale ha dichiarato in un ordine del giorno di 
farlo senza impegno, impegnandosi di raffor- 
zare l’organizzazione per prepararsi a nuove 
lotte che loro ‘conquidano altri miglioramenti. 

Ecco quali sono le migliorìe ottenute: 
Gapi stazione di 3° classe: massimo dello 

stipendio L. 140: applicati di stazione pure 
massimo L. 140, accelerando l’avanzamento 

progettato ; controllori, accorciato l’avanza- 
mento di 3 anni. 

Pei capi-treni la carriera di quelli di 1° classe 
venne migliorata rialzando il minimo della 
paga a 3,70, con avanzamento biennale di 

L. 0,20 fino a raggiungere le L. 
Pei conduttori fissata la paga da 2,85 a 3,60 

con aumeriti biennali. 
Comprese nell’organico le categorie dei pu- 

litori (L. 2 a L. 3) e dei verificatori (L. 2,50 
a.3,50) con aumenti biennali. 

Pei macchinisti di 1° classe venne accele- 
rato l'avanzamento riducendo la scala a 18 
anni; per quelli di 2% migliorando la progres- 
sione degli aumenti biennali. 

Aderendo alla domanda fatta, si 
una categoria di fuochisti abilitati a m: 
nista con paga da L. 2,60 a-L. 3,40 raggiun- 

tituisce 
echi- 

gibili per aumenti biennali. 
Per gli armatori. accelerata la carriera, ed 

il minimo della paga rialzato a L. 1,90. 
one il caso 

Porta Milano, 
Inoltre prendendo in con 

speciale degli agenti di Pa 
ti della vendita biglietti, e di quello 

a, P. P. (pernottando in stazione) si 
concede a loro un soprassoldo di L. 0. 

à di residenza a Milano viene con- 
tore ed ai pulitori, e al dis 

butorè di ma ino ed ai seguenti 
L. 15 mensili ai capi esercizi, capi stazione; 

gestori e capi depositi. 

L. 10 mensili ai controllori, capi treno, con- 

duttori, macchinisti, assistenti alla manuten- 
zione, capi cantonieri, applicati di stazione e 
magazzinieri. 

L. 5 mensili 

nieri viaggianti, 
zione. 

i fuochisti, verificatori, canto- 

manovali, manovratori di sta- 

Il personale delle tramvie interprovinciali, 
che già ha concesso alla Direzione della So- 
cietà due proroghe, dimostrando longanimità 
e calma da certosini, non ha ancora risoluta 

la propria vertenza. All’uopo si riunirà domani 
sera alla Camera del lavoro. 

Ecco quali sono le richieste del personale 
e quali le offerte della Direzione, offerte che 
vennero dichiarate inadeguate e inaccettabili 
e sulle quali gl’interessati richiamarono anche 
l’attenzione e l’intervento del prefetto: 

Pei capi stazione di 1% categoria — escluso 
quello di Milano — il personale domandava 
un minimo di L. 150 e un massimo di L. 185 
da raggiungersi in 15 anni; la Direzione con- 

cede invece un minimo di L. 120 e un mas- 
simo di L. 175 da raggiungersi in 17 anni. 

Pei capi stazione di 2° categoria: — Il per- 
sonale chiedeva un minimo di L. 110 e un 
massimo di -L. 180 (in 15 anni), e la Direzione 
concedeva L. 80 di minimo è L. 140 di mas- 
simo in 15anni. 

Pel gestore merci. — Richiesta del personale 
L. 110 minimo, 175 massimo da raggiungere 
in 18 anni; concessione della Direzione: L. 90 

minimo, L. 145 massimo in 44 anni. 

Capi treno: al giorno — Minimo di L. 3,50, 
massimo L. 4,25 in8 anni; Direzione: L. 3,2 
minimo, L. 4 massimo in 15 anni. 

La paga attuale dei capi treno varia dalle 

Nelle officine meccaniche Breda (Elvetica), ci 
fu, il 22 u. s. febbraio, una mezza giornata 

di generale astensione dal lavoro per un ma- 
linteso sorto per ì funerali di un compagno 
vittima del lavoro. 

— Nelle officine di Sesto S. Giovanni invece 
perdura da Giovedì, 28 febbraio, uno sciopero 
parziale per ragioni di salario. 

Le pratiche di conc'liazione riuscirono fi- 
nora infruttuose. 

°Gli scioperanti sono una quarantina, ma 
c’è in aria la minaccia che tutti i compagni 
di lavoro ne facciano propria la causa. 

La fine della vertenza fra gli ope- 
rai e la Direzione dello stabili- 
mento « Itala » di Torino. 

La improvvisa ripresa delle trattative. — La 
vittoria degli operai. — Il nuovo concordatò 
e regolamento di lavoro. 

Dicemmo nel numero scorso, prima di andare 

in macchina, comela vertenza, che minacciava 
di allargarsi in un grave conflitto, fosse ter- 
minata con soddisfazione piena degli operai. 

Infaiti venerdì sera della settimana scorsa, 
alle ore 21, improvvisamente venivano chiamati 

dalla Direzione dell’ Itala il segretario federale 
Rossi Cleobulo, e quello sezionale Golombino 
Emilio; l’inesplicabile richiamo non si com- 

prendeva, ed ancora oggi è incomprensibile 
come mai la Ditta dopo di essersi rifiutata 
parecchie volte di addivenire ad una risolu- 
zione onorevole, d’un tratto chiamasse i rap- 

presentanti operai per riaprire le trattative. 
Non appena i due suddetti compagni furono 

riuniti coi rappresentanti della Ditta, questi 
subito dichiararono di voler ricominciare la L. 3 alle L. 3,33! 

lo) dal regolamento; così venne sta- 

nimo di L. 3; massimo L. 3,34 da raggiun- 
gersi in 5 anni. Offerte della Direzione: L. 2,60 
minimo e L. 3,20 massimo in 10 anni. 

Paga attuale L. 2,50 a L. 2,65. 

Capi frenatori: Richieste personale — mi- 
nimo L. massimo L. 3,50 da raggiungersi 
in 8 anni. Direzione: L. 2,50 minimo, mas- 

simo L. 3 in 8 anni. 
Paghe attuali da L. 2,25 a 2,75. 
Frenatori: Richiesta personale L. 2,50 mi- 

nimo; L. 2,90 massimo in 5 ‘anni. Direzione: 

L. 2,20 minimo e2,70 massimo in 8 anni. 

bilito e la seduta si protrasse fin verso le ore 2 
di notte. 

Il risultato fu la stipulazione del concordato 
che qui sotto riproduciamo integralmente, con 
l'annesso regolamento, ed entrambi furono 

ralificati ed accettati dal Consiglio d’Ammi- 
nistrazione dell’ Itala, e dagli operai riuniti in 
assemblea. 

La soddisfazione di questi ultimi è immensa 
per la splendida soluzione ottenuta in un 
conflitto così grave e difficile a risolversi; 
Me x ttoria valse a rinsaldare le file del- 

Pagh» attuali L. 2 a 2.30 
Macchinisti: Personale minimo L. 3,50, mas- 

simo L. 6 in 15 anni. La Direzione concede: 
L. 3,50 e L. 6, ma raggiungibili in 148 anni. 

Paga attuale L.'3,50 e L. 5 massimo. 
Puochisti: Richieste L. 2,50 minimo, L. 3,95 

massimo in 5 anni. Direzione: L. 2,25, mas- 

simo e L. 3,10 in 5. anni. 
Fuochisti di notte (accenditori): Richieste 

L. 9,50 minimo, L. 3 massimo. La Direzione 

offre da L. 2,9 a 3 di massimo in 7 anni, 

Paghe attuali da L. 2 a 2,951 
Manovratori: Richieste, minimo L. 2,50, 

massimo L. 3,20 in 8 anni. La Direzione offre: 
L. 2,40 e L. 3 di massimo in 12 anni. 

Paghe attuali L. 2,25 a 2,50 massimo. 

Manovali: Richieste, L. 2,50 minimo, L. 3 

massimo in 7 anni. Offerta: L. 2,10; massimo 
L. 2,70 in 14 anni. 

Paga attuale 'L. 2. 
Capi armatori: Richieste, L. 2,95 minimo, 

messimo L. 4 in 13 anni. Offerta Direzione, 

L. 2,95, L. 3,75 in 18 anni. 
Armatori: Richieste, L. 1,90 minimo, L. 2,50 

massimo in 7 anni. 
Paga attuale L. 1,80. 
Cantonieri: Richieste, L. 1,80 minimo, 2,50 

massimo in 8 anni. Direzione: L. 1,80 mi- 

nimo, 2,50 massimo. 

Il personale domanda inoltre la regolariz= 
zazione degli anni di servizio calcolati in'gra- 
duatoria, e la Direzione invece offre come re- 
golarizzazione una media del 7 per cento dopo 
5 anni, e dell’8 per cento dopo 10 anni. 

Sciopero di litografi. Quest'oggi, dopo 
pranzo, si misero in isciopero gli operai dello 
stabilimento litografico Rocca & Gussoni, circa 

una cinquantina. 

Vuoi per mancanza vera di lavoro, vuoi per 
puntiglio della ditta, questa voleva procedere 
a particolari licenziamenti di personale. 

Questo propose la diminuzione generale delle 
ore di lavoro, mala ditta non ne volle sapere. 
Di conseguenza lo sciopero. 

Ilavoranti pasticcieri, dei quali a suo tempo 

scrissi, che avevano minacciato lo sciopero 
per conseguire l'accettazione del loro memo- 
riale da parte delle ditte, hanno terminato 
già da pareechie settimane la Joro agitazione 
conquista do diserete migliorie, che però non 
conosco con precisione per potervele riferire. 

I tappezzieri in stoffa stanno inviando di 
questi giorni il loro memoriale ai padroni. 

Eccolo per sommi capi: 
Riduzione delle ore di lavoro da 10 a 9. 
Aumento del. 30 per cento sulle paghe 

attuali, tanto per gli operai che lavorano a 

giornata, quanto per quelli che lavorano a 
cottimo. 

L'aumento del 50 per cento per 
straordinarie. 

I lavoro non dovrà protrarsi oltre 1 

Il 100 per cento di aumento sulle paghe 
per i lavori straordinari nei giorni festivi e 
per gli operai addetti ai traslochi. 

Minimo della paga L. 4 per gli uomini e 
2 per le donne. 

i fuseria minaccia di sciopero alla. Edison 

(tramvie elettriche cittadine), dovuta al fatto 
che non avendo la Socittà in parola ancora 
sistemato il Concordato, non furono dati al 
personale gli aumenti che loro spettano dal 

le ore 

L. 

{° gennaio. 
La cosa si però in una 

strazione subito acquietata, utile richiamo a 

coloro che dormono; e.che porterà sicuramente 

benefici effetti. 

Ise sola dimo- 

cha la Lega Industriale spe- 
rava veder fiaccata e diminuita. 
Rammentiamo ai compagni metallurgici che 

col 25 corr. scade per tutte le ditte metallur- 
giche il concordato stipulato due anni fa, e che 
su ciò non è improbabile che i signori indu- 
striali tentino qualche colpo di scena; le armi 

quindi sul piede... di guerra. 

Cata 
Oggi, 1° marzo 1908, si sono riuniti i signor 

ed hanno concordato quanto segue: 
1° Tutti gli operai rientrano nello stabili- 

mento alle condizioni precedenti e col regola- 
mento di cui si allega eopia. 

9° Gli interessi commerciali del deposito 
cauzionale, oltre i 3 giorni consuetudinari, la- 

sciato dagli operai, saranno corrisposti alla 

lati dalla pendola o medagliere dello stabili- 
mento. 

Art. 6. — La paga degli operai si farà ogni 

sabato prima dell’uscita, e si riferirà al lavoro 
fatto nella settimana compresa tra i due mer- 
coledì precedenti. 

Art. 7. — L'entrata allo stabilimento è re- 
golata da un primo segnale dato 10 minuti 
prima dell'entrata e- da un secondo all'ora 
precisa. i 

Allora precisa tutti gli operai dovranno en- 
trare nello stabilimento ed andare direttamente 
al proprio posto di lavoro. 

Nell’arrivo, dall'ora stabilita per l'ingresso, 

sono accordati complessivamente 50 minuti di 
tolleranza settimanale, purchè per ogni entrata 
non sorpassino i 10 minuti. 

Chi avrà sorpassa o i 50 minuti complessivi 
in una settimana perderà un’ora di mercede. 
Dopo 15.minuti dall’orario viene riaperto il 
contatore per l'ammissione dei ritardatari, che 

a titolo di multa perderanno mezz'ora di mer- 

cede. 
L'uscita è regolata con due segnali. Il primo 

verrà dato cinque minuti prima dell’orario, 

per la pulizia personale degli operai, i quali 
però non potranno uscire che al secondo se- 

gnale. 
Art. 8. — È assolutamente proibito ad ogni 

operaio di ritirare il cartoncino d: lavoro 0 la 
medaglia di un altro operaio. 

L’infrazione dolosa a questa disposizione 
darà luogo all’immediato licenziamento, con 

la perdita del deposito di cui all’art. 2. 
Art. 9. — Ogni operaio che non avrà stac- 

cato il proprio cartoncino o medaglia sarà con- 
siderato assente, se non avrà giustificato a 
tempo debito la sua presenza nello stabili- 

mento. 
Art. 10. — È obbligo dell’oper io di adem; 

piere il suo lavoro con diligenza e cura. 
Durante le ore di lavoro egli deve mante- 

nere un contegno serio e civile, e, salvo quelle 
altre disposizioni, per ragioni di igiene e di 
sicurezza è severamente: proibito, sotto pena 
di multa: 

a) di andare da un luogo all’altro dell’of- 
ficina e conversare coi compagni o con persone 

estranee, senza che tali fatti siano voluti dalle 
esigenze del lavoro ; 

) di assentarsi senza Regolare permesso 
dall’officina. 

Art. t1. —- Ogni assenza dal lavoro deve es- 
sere pienamente giustificata. L’operaio assente 
verrà punito con una multa del 25 %, sulla 
paga che avrebbe percevito durante l'assenza. 

Qualora l’assenza si prolunghi per due giorni 
consecutivi, essa può dar luogo al licenzia 

mento immediato dell’operaio. 
L'assenza in un giorno susseguente ad uno 

festivo — qualora si ripeta per altre due volte 
n un anno — potrà dar luogo ugualmente al 
licenziamento immediato dell’operaio. 

In caso di malatiia l'operaio è obbligato ad 
avvertire la Ditta cd a produrre il regolare 
certificato medico, salvo il diritto all'Ammi- 
nistrazione di far constatare la malattia dal 
proprio medico. 

Art. 19. — Saranno licenziati con immediata 
i dal lavoro e dalla paga gli operai Cassa di della Fedi Metal 

lurzica Italiana. 
3° La Ditta corrisponderà agli operai l’im- 

porto della giornata di lunedì 17 febbraio u. s., 
che per contro tratterrà ‘a deconto delle sei 
giornate di deposito. 

4 La Ditta si impegna a restituire alla 
Federazione Metailurgica Italiana, e per essa 

al signor Emilio Colombino fu Federico, previa 
debita autorizzazione, la somma di lire italiane 

seimilaventuno e cinquanta, con gl’interessi 
commerciali, a partire dalla data della rescis- 

sione del contratto. ll versamento di detta 
somma sarà effettuato non oltre il 10 marzo 
corrente. 

5° La Ditta riassume tutti gli operai con 
l'orario di 10 ore, che verrà mantenuto almeno 

per due mesi, ristabilendo, ove è possibile, 
cottimi. 

In fede: 
Per l'Itala Per gli operai 

* REGOLAMENTO DI FABBRICA CONCORDATO | 
Art. 4. — L'assunzione in servizio di ogni 

operaio è sempre fatta per un periodo di prova 
di otto giorni, durante i quali è ammesso, 

tanto da parte della Direzione che da parte 
dell’operaio, il licenziamento senza alcun pre- 
ayviso e senza alcuna indennità. 

Art. 2. — Tutti gli operai addetti allo sta- 
bilimento debbono lasciare in deposito alla 

Direzione la mercede di una settimana a ga- 
ranzia dell’esatto adempimento di quanto è 
disposto nel presente regolamento. Il deposito 
verrà effettuato con versamenti settimanali, in 
ragione del 10 %, sull’ammontare della mercede 
di una settimana. 

Art. 3: — Resta fissato come base della mer- 
cede il prezzo di un'ora di lavoro. |, 

Le ore di lavoro: sono fissate da apposito 
orario e contate dall’orologio della. fabbrica. 

Art. 4. L'orario normale è di 10 ore. 
Potrà essere variato di due .ore in più od in 
meno; a seconda delle esigenze del lavoro. 

Nessun operaio potrà rifiutarsi, salvo giusti 

ficati motivi, di attendere al lavoro anche in 
caso d’aumento di orario. 

Il lavoro oltre le 10 ore sarà retribuito col 
di aumento sulla mercede giornaliera, e 

anche se notturno, col Selo oltre le 12 ore, 

Il lavoro compiuto nei giorni festivi, non 
eompresi nella legge per il riposo settimanale, 

sarà obbligatorio e compensato coll’aumento 
del 25 °/, nelle ore antimeridiane e col 50 °/, 

in quelle del pomeriggio. 
Art. 5. — Il conleggio delle ore di lavoro è 

| fatto per mezzo di cartoncini debitamente bol- 

colpevoli 
a) di insubordinazione o di rifiuto di ub- 

bidienza ai superiori ; 

») di furto o danneggiamento al materiale 
dell’officina ; 

c) di litigi fra compagni. 

Potranno pure essere licenziati immediata- 
mente gli operai mediante il pagamento di 
una settimana lavorativa di mercede, pren- 
dendo per base la paga oraria della settimana 
precedente. 

Art. 13. — All’infuori dei casì previsti negli 
articoli precedenti e di quelli di sospensione 
di lavoro nella fabbrica per gli inventari, per 
il licenziamento dovrà darsi il preavviso di 
una settimana. 

È in facoltà dell’operaio di licenziarsi il'lu- 
nedì mattina per il sabato sera successivo, 

mentre la Direzione dovrà, per ogni licenzia- 
mento, preavvisare un sabato per.l’aliro. 

Allo spirare del termine seguirà l’aggiusta- 
mento del conto, previa consegna per parte 
dell’operaio di tutti gli oggetti ricevuti. 

All’operaio licenziato dallo stabilimento sa- 
ranno concessi due permessi di tre ore cia- 

scuno al principio ed alia fine dei turni di 

lavoro. 
Art. 44. — Ogni controversia. che potesse 

sorgere sull’applicazione e sull’interpretazione 
del presente regolamento e sui patti di lavoro, 
dovrà essere risolta, d'accordo coll’ Ammini- 

strazione, da una Commissione interna degli 

operai, ‘composta di 5 membri. Fallite le pra- 
tiche della Commissione e quelle con la Se- 
zione di Torino F. I. O. M., dovrà intervenire 
un rappresentante del Comitato centrale della 

Federazione suddetta. 
Prima d’avere esperite tutte le pratiche su 

accennate, resta convenuto che gli operai non 
potranno effettuare lo sciopero nè intralciare 
in modo quals il normale andamento della 
produzione. ì 

La Ditta si obbliga ad esperire 
pratiche prima di sospendere il Javoro in caso 
di controversia. 

Art. L'importo delle multe e delle 
ritenute, non derivanti dal disposto dell’art. 8, 
o da guasti ‘del materiale dello stabilimento, 

le stesse 

saranno .versate nella c di disoccupazione 

esistente la-F:.M. I., Sezione di To- 
rino, che s'impegna di dare alla Direzione 
dello stabilimento, semestralmente, il reso- 
conto. 

Art. 16. — Per provvedersi degli utensili e 
del materiale occorrenie, ogni operaio deve 
ferne richiesta al suo capo reparto. 

Art. 17. Ogni operaio deve aver cu 

affidati, ne deve tenere apposita nota, rispon- 
dendone dei danni eventuali. , 

Art. 18. — Nessun operaio può rifiutarsi a 
qualunque visita d'inventario che per ordine 
superiore venisse fatta, degli oggetti affida- 
tigli, neppure a visita personale all’uscita dello 
stabilimento. La visita personale sarà sempre 
fatta in luogo appartato. 

In caso di mancanze o di guasti ingiustifi- 
cati, l'importo sarà pagato dall’operaio respon- 

sabile con ritenuta seitimanale. 
Art. 19. — Ogni operaio è alla diretta di- 

pendenza del capo officina e dei capi reparto. 
Esso riceve il lavoro dal capo reparto, il quale 
ne assiste, sorveglia e dirige l'esecuzione. 

Art. 20. — Il capo officina infliggerà multe 
all’operaio : 

a) che abbandoni il proprio posto di la- 
voro senza giustificato motivo; 

b) che eseguisca malamente o con so- 
verchia lentezza il lavoro affidatogli; 

c) che anche per disattenzione o malvagità 
guasti il materiale dell’officina; 

d) che si presenti al lavoro in istato di 
ubbriachezza; 

e) che in qualunque altro modo trasgre- 
disca l’osservanza del presente regolamento. 

Nei casi a,b, c ed e, le multe verranno de- 
terminate a giudizio del capo officina ed a 
seconda del danno risultante. 

Per il caso d l'operaio, a giudizio del capo 
officina, potrà anche essere immediatamente 

licenziato. 
Art. 21. — Oltre al regolamento generale, 

gli operai debbono uniformarsi anche ai rego- 
lamenti speciali che fossero stabiliti per certe 
eventualità, e che verranno affissi o nella ta- 
bella all’ingresso dello stabilimento, o nel 

l’interno dei laboratori, sempre che non mo- 
difichino il presente regolamento. 

Art. 22. — In caso d’infortunio, l'operaio 

colpito provvederà a far stendere nell’ufficio 
dello stabilimento la relativa denuncia, atte- 
nendosi a tutte le prescrizioni che riceverà 
dall’incaricato, come pure a reclamare il cer- 
tificato di guarigione quando sia in caso di 
riprendere il lavoro. 

Torino. — 11 personale delle Ferrovie secon 
darie Ciriè-Lanzo è in grande agitazione, non 

volendo sottostare al nuovo regolamento ed 
al quadro organico che la Società gli ha im- 
posto. 

Moltissimi cantonieri, fuochisti, macchinisti, 

impiegati, operai rimandarono ai capi servizio 
regolamento ed organico, con esplicite dichia- 
razioni. 

Questo personale, diviso per categorie, si è 
riunito parecchie volte, e si riunirà ancora, 

per concretare le domande che, sotto forma 
di memoriale, saranno inviate alla Direzione 
iella ferrovia. 

Questi lavoratori dormivano della’ grossa, 

lavoravano da veri rassegnati sotto la  disci- 
plina ed a condizioni non liete loro iniposte 
dai signori azionisti. Si volle stringere un po” 
di più il laccio, e si ottenne l’effetto molto 

sorprendente che tutti si riscossero e si ribel- 
larono alle ingiuste nuove imposizioni. 

Intanto, come primo atto, gli addetti alla 

ferrovia Giriè-Lanzo entrarono in massa nel 
Sindacato Ferrovieri Italiani, Sezione di To- 
rino. 

La lezione gioverà a qualcosa? 

Valenza. — Sono in sciopero i facchini è 
fattorini addetti al molino Pietro. Vaccari: 
chiedono l’aumento di L. 10 sulla paga men- 
sile e l’abolizione della trattenuta di L. 5 al 
mese per un anno. 

Parma. — La serrata nei lavori agricoli a 
Noceto. — Avendo i lavoratori della terra pro. 
clamato il boicottaggio ai proprietari del paese, 
costoro fecero proclamare la serrata per tutti i 
lavori dall’Associazione Agraria. 

Ecco la circolare spedita ai proprietari : 
« Siete invitati a licenziare con sabato, 7 

corrente, tutti i vostri giornalieri, mantenen- 
dovi in serrata tino a‘muovo avviso; vi aster- 
rete intanto da oggi dal fare qualsiasi con- 

tratto per. pomodori, barbabietole, medica, 

vite, ecc., ecc. Vi invitiamo a mantenervi in 
continuo contatto col Comitato locale e a vi- 
gilare, nel comune interesse, che nessun socio 

violi la presente disposizione. Per norma, sono 
esenti dalla serrata i lavoratori liberi (leggi 
erumiri) con tessera riconosciuta dall’ Associa- 
zione Agraria ». 

Alla loro volta i lavoratori organizzati, riu- 

niti in assemblea, prendevano la seguente ri- 

soluzione : 
« Visto l'atteggiamento provocante dell’As- 

sociazione Agraria, la quale confida, come 
sempre, nella reazione e nell'aiuto dei 
cal 

<« riconoscendo che î proprietari, facendosi 
forti della spavalderia dell’ Associazione Agra- 
ria, hanno deliberato la serrata; 

« deliberano a loro volta di accettare la sfida 
dei proprietari coll’emigrare in massa, e deli- 
berano inoltre di costituire un Ufficio di ol 
locamento allo scopo di mantenere la. mano 
d’opera a tutti quei proprietari che a detto 
uffic o si rivolgeranno ». 

cleri- 

Tempo fa i. Zavoranti fornai e pasiai 
avevano mandato-ai loro padroni un memo- 

chiedendo : 
gli impastatori L. 

riale, 
per 

pane comune; 
per gli infornatori L: 5.id. id 
per gli impastatori di pane viennese L. 4 

4 ogni 110 kg. di 

per 8 ore di lavoro 
per gli ‘infomatori id. L.-6;50 id: id; 
per i pastai L. 4 ogni 100 kg: di semola. 

I padroni offrirono invece, relativamente. a 
ciascuna categoria, L. ‘3, 3,80; 3, 5,20, 3. 

‘fanto i lavoranti come i padroni non' vol 
lero muòversi dal loro proposito. Di ‘qui ia 

degli utensili, banchi, ecc., ecc. che gli sono causa dello sciopero, che venne proclamato
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fin dal 21 febbraio scorso e che continua tut- 
tora. 

Malgrado lo. sciopero, il pane non è mai 
mancato alla cittadinanza. 

Tuttavia gli scioperanti sono decisi alla re- 
sistenza. La Camera del Lavoro ha fatto ve- 
nire 100 quintali di farina. Stamattina è in- 

cominciata la vendita del pane fabbricato dagli 
scioperanti. 

Speriamo che con questo mezzo essi riescano 
a fiaccare la resistenza dei padroni. 

— 1 lavoratori* della mensa, dopo dieci 
giorni di sciopero ritornarono al lavoro scon- 
fitti, lasciando sul campo di batlaglia una 
trentina di vittime. 
Domandavano che fosse mantenuto il riposo 

settimanale concordato l’anno scorso, e che 

fossero pagati con metà stipendio durante i 
primi due mesi di malattia ; i padroni conces- 
sero soltanto il riposo sancito dalla legge. 

Sesto S. Giovanni (Milano). — Gli operai 

verniciatori dello stabilimento Breda si erano 
messi in sciopero per solidarietà coi loro com- 
pagni addetti al riparto della verciciatura dei 
vagoni, che avevano abbandonato il lavoro 

precedentemente, in seguito al rifiuto da parte 
della Ditta di aumentar loro il compenso che 
percepivano per il loro lavoro. 

Però in seguito ad attive trattative lo scio- 
pero fu composto, ed il lavoro ripreso. 

Piacenza. — In seguito all’ intervento del 
sindaco lo sciopero del Cotonificio fu composto, 
edi miglioramenti ottenuti sono i seguenti: 

1. Aumento di 10 centesimi su tutti i salari 
delle lavoratrici pagate a giornata (appren- 
diste). 

2. Diminuzione, entro 15 giorni, di due ore 
di lavoro (da ore 10 e mezza a 8 e mezza) per 
l’ istituzione di turni. 

3. Aumenti sui cottimi in modo da rag- 
giungere la giornata di L. 1,80 circa, mentre 
attualmente le operaie erano pagate non più 
di L. 1,40. 

4. Nessuna rappresaglia sarà fatta dalla 
Ditta verso le scioperanti. 

Il Cot è aperto da pochi; 10 tempo; 
tanto più notevoli sono quindi le concessioni 
fatte alle scioperanti. 

Piacenza. — I fornai chiesero ai loro pa- 

droni 24 ore di riposo consecutive, pagate; 
questi ne concedevano soltanto 12 per turno, 

a carico dei lavoratori. 
Non essendo: intervenuto nessun accordo, fu 

proclamato lo sciopero. 
Bari. — Continua da quattro settimane com- 

patto lo sciopero dei lavoranti in cera della 
ditta De Leonardi, malgrado i tentativi fatti 
da questa per fiaccare la. resistenza, operaia. 

La Camera del Lavoro tratta attivamente 
per risolvere il conflitto. 

Gattinara. — I fornaciai presentarono ai 
proprietari un memoriale per migliorare le loro 
condizioni di orario e salario. 

Firenze. — Malgrado i tentativi fatti dalla 
Camera del Lavoro per riuscire a comporre 

‘onorevolmente lo sciopero dei tramvieri (e nel 
lodevole intento vi era riuscita strappando no- 
tevoli conquiste alla Società esercente le tram- 
vie), gli scioperanti decidevano la continua- 

zione dello sciopero, decidendo inoltre di fare 
una grande dimostrazione di protesta. 

In seguito a questa deliberazione il Segre- 
tario camerale, Del. Buono, dovette ritirarsi 
dalla direzione del movimento : gli scioperanti, 
vistisi abbandonati, inviarono dal Del Buono 
una Commissione per farlo desistere dal suo 
logico atteggiamento. 

Si spera nel rinsavimento degli scioperanti, 
e così non far degenrrare in sconfitta un mo- 
vimento che sarebbe terminato con la vittoria. 

Napoli. — Il municipio, allo scopo di fre- 
nace le brame speculatrici dei padroni fornai, 
nella vendita del pane, impose il calmiere. 

Costoro improvvisamente, dopo di aver esau- 
rita tutta la scorta del pane, chiusero i forni 

proclamando la serrata. 
Avvennero incidenti ; il municipio fece venire 

pane dalle città vicine. 

Ferrara. — (Giemme). — Adunanza Mura- 

tori. — In seguito alla riunione delle due com- 
missioni, tenutasi la sera del 27 scorso mese, 

dei capi-mastri e dei muratori per le definitive 
trattative del memoriale presentato nel set- 
tembre 1907, e discusso per la prima voîta la 

sera del 26 dicembre decorso anno, si è riu- 
nita domenica 1° marzo l'assemblea generale. 

Presenti 300 muratori, oltre le rappresentanze 
del ferrarese, dopo ampia discussione all’una- 
nimità si accettarono le condizioni supplemen- 
tari della parte regolamentare concordate dalle 
commissione coi capi-mastri. 

Si respinse la tariffa proposta dai capi-mastri 
in contesto a quella dei lavoratori. 

Diede mandato di fiducia alla commissione 
dei muratori per le eventuali trattative che 
fossero del caso. 

Esaurito così l’ordine del giorno il presi 
dente invita i radunati per domenica prossima 
per sentire l’esito definitivo del contratto in 
corso, e li esorta ad essere compatti e solidali 
per uscire vittoriosi, dopo di ciò l'assemblea 
si sciolse animata e fidente della riuscita. 

Codigoro. — Vittoria operaia. — Questa Ca- 
mera’ del Lavoro, con a segretario il bravo 

propagandista Giovametti di Reggio Emilia 
coadiuvato da Guido Ronconi segretario della 
Lega, ha in solo due riunioni con la com- 

missione dei proprietari raggiunto l’accordo 

sulla grande questione del patto colonico ; gli ai A s 
operai hanno di già ripreso il lavoro avendo 

ottenuto grandi miglioramenti; entro la setti- 
mana nella residenza municipale si riuniranno 
le due commissioni per firmare il capitolato 

di lavoro che verrà distribuito a tutti gli inte- 
ressati. 

Anche nel Bondesano hanno ripreso il la- 
voro dopo aver ottenuto il miglioramento di 
tariffa e di orario 

A Porotto continua lo sciopero non essendo 
stato possibile fin’ora raggiungere nessun ac-| 
cordo;la solidarietà è compatta, e si è certi | 
della vittoria. 5 

Par 
Hanno dichiarato lo sciopero : 
Gli operai addetti alle cave di rame e ferri 

di Piacenza. | 
I carriolanti di Pressana. | 
I chiattaiuoli a Genova. 
Gli addetti all’Officina Bosco a Terni. 
I lavoranti in prodotti chimici a Bologna. 
Gli operai addetti alla Fabbrica di giuocat-| 

toli a Casalecchio. ri 
1 lavoranti in mattonelle a Napoli. 

I bottai a Barletta. 
Continua la serrata dei minatori a San Gio- 

vanni Valdarno. 
I molatori în specchi di Roma hanno boi-| 

cottato la Ditta Fontana. | 
Sono in agitazione i muratori ed i tipogiafi 

di Reggio Emilia. 

Contro il lavoro carcerario. 

Ordine del giorno approvato all’unanimità 
nel Convegno generale tenutosi in Fossano 
il 23 febbraio 1908 tra lavoranti in pellami 
e calzolai delle Provincie di Cuneo e Torino: 

«I lavoranti in pellami e calzolai delle 
Provincie di Cuneo e Torino, riuniti oggi 
a Fossano in un imponente Convegno  ge- 
nerale, constatano il gravissimo danno che 
il lavoro carcerario arreca all’ intera classe 
colla illecita concorrenza ; 

« Mentre energicamente protestano contro 
l’inerzia del Governo che sinora non ha prov- 
visto alla attuazione della legge 1904, delibe- 
tano d’intensificare e di estendere l’agitazione 
in tutta Italia, d’interessare la stampa, le Au- 
torità locali, i rappresentanti dei Collegi po- 
litici, perchò s’occupino vivamente presso 
l'Autorità governativa per quei provvedi- 
menti atti a salvaguardare gli interessi della 
intera classe, interessi che assolutamente si 
impongono senza dilazione ; 

« Mandano intanto un sincero ringrazia- 
mento a tutte le Autorità che hanno voluto 
gentilmente aderire ai voti del Comizio ed 
esprimono alle medesime la più salda fiducia 
nella loro valida cooperazione pel sollecito 
trionfo della nobilissima causa >». 

Ultime notizie: 

Milano, 6. — Lo sciopero dei tramwvieri delle 
tramvie interprovinciali si aggrava. — leri, 
giovedì, si presentava al direttore Grandmoulin 
fa Commissione degli scioperanti, in base ad 

‘un accordo intervenuto, per iniziare le trat- 
tative. 

Ma questi dichiarava che la Società eser- 
cente le tramvie non era disposta a fare alcuna 
concessione d’aumento di salari. 

Di fronte ad.una simile dichiarazione, la 
Commissione operaia si ritirava formulando a 
sua volta la seguente dichiarazione: 

< In seguito alla categorica affermazione 
che la Direzione della Società non intendeva 

Corrispondenze 

MILANO 

(Lear Deli). — Teri sono seguite le elezioni 
parziali delle cariche alla Società Umanitaria. 
ono riuscite con quasi tremila voti di mag- 
ioranza le liste pri sentate dalla Camera del 

lavoro, contro quelle del Comitato « Pro Uma- 
nitaria » (un Gomitato composto di elementi 
democratici, repubblicani e massoni) al quale 
la Camera per speciali motivi non aveva cre- 
duto di aderire. 

I clericali si sono astenuti 
AI Consiglio Generale della Camera abbiamo 

avuto la terza seduta. Della prima vi ho detto 
nell’altra mia. La seconda fu tutta assorbita 
dalla questione della lotta elettorale all’Uma- 
nitaria, che concluse con l’approv 
liste di candidati poi riuscite. La terza ! 
la terza fu molto più interessante. Essa rimarrà 
storica. 

L'ordine del giorno portava come primo a 
capo la questione delle vittime politiche. Prima 
di discorrere d’esse però i sindacalisti — sintomo 
eloquente delle loro intenzioni, cioè... I 
dell’affetto che li lega alle vittime politiche — 
pretendevano che il Consiglio Generale di- 
chiarasse decaduti i rappresentanti della se- 
zione muratori (che costituiscono il nucleo 
forte che sostiene la Commissione esecutiva) 
perchè, dicevano, essendo dimissionario il 
Consiglio della Sezione essi non potevano ri- 
manere in carica. Ma la mossa fece cilecca. 
E si venne all’attesa discussione. Sovr'essa 
il Ciminaghi della Sezione Compositore pose 
una abile pregiudiziale. Considerato — egli 
disse press’a poco che in favore delle vit- 
time politiche ora s’occupa seriamente la Con- 
federazione del lavoro, considerato che noi 
in merito abbiamo già discusso e ci siamo già 
affermati con una deliberazione nelle nume- 
rose sedute famose dell’autunno scorso, ricon 
fermiamo il nostro deliberato attendendo le 
delibere del Convegno organizzato dalla Con- 
federazione. 

Sarebbe inutile dirlo, i ‘sindacalisti parla 
rono contro. La pregiudiziale, però, messa ir 
votazione venne approvata con notevole mag- 
gioranza. 

Figuratevi quale scandalo per gli imberbi 
dell’incoscienza sindacalista! Essi comincia 
rono a vomitare improperii, a cantare inni 
anarchici, a fare cagnara insomma. Un grup- 
petto sfogò persino la sua bravura rivoluzio- 
naria su una innocente sedia che venne fatta 
volare in pezzi. E la cosa continuò finchè i 
nostri amici, stufi di sopportare le spavalderie 
di quel branco di energumeni del confusio- 
narismo, cominciarono a picchiare, e picchia- 
rono. picchiar. no sodo. 

La seduta fu tolta e tanto presto non verrà 
ripresa. Così i giovincelli maestri per burla 
di coscienza e di amore al proletariato cal- 
meranno i bollenti spiriti ! 

E? doloroso constatarlo, ma è proprio così: 
Per certuni, che si atteggiano ad avanza: 
non è la borghesia, non é il padrone, non è 
il sistema sociale ingiusto che preoccupa; è 
invece il compagno che non la pensa come 
loro, che non accetta il loro verbo, che non ap- 
prova lo sciopero generale tuttii giorni, che. 
non cede il posto alla direzione delle organiz- 
zazioni dove sarebbe tanto bello arrischiare 
esperimenti... sulla pelle altrui !... 

L'ordine del giorno che i sindacalisti ave- 
vano preparato e diffuso per l’approvazione 
del Consiglio Generale della Camera in merito 
alle vittime politiche era il seguente. 

< Il Consiglio Generale manifestando la pro- 
assolutamente fare ulteriori la 
Commissione, a nome del personale, dichiara 
di trovarsi nell’impossibilità di continuare le 
trattative. ll pe:sonale persisterà nell’asten- 
sione dal lavoro fino a quando non. abbia 
conseguito quei miglioramenti finanziari e mo- 
rali che sono la base della presente agita- 
zione ». 

Con questo le ‘trattative vennero virtual 
mente rotte e la lotta dichiarata ad oltranza. 

Dai depositi, dai gruppi di tramvieri dei 
paesi e delle stazioni ove transitano e fanno 
capo le linee delle interprovinciali diramantesi 
da Milano, giungono deliberazioni di completa 
solidarietà e dichiaranti che sottosteranno 
completamente a quanto delibereranno i com- 
pagni di Milano. 

Ta Commissione dello sciopero, trasformata 
in Comitato d’agitazione, ha pubblicato un 
vibrato manifesto col quale rende noto alla 
cittadinanza i motivi dello sciopero ed il perchè 
della rottura delle trattative, 

In esso è pubblicata pure una tabella dei 
salari che le varie categorie del personale 
percepiscono, e di quelli che sono richiesti 
col memoriale presentato e che Ja Società non 
vuole accordare. 

Mettiamo sott’occhio dei nostri lettori questa 
tabella perchè è utile e bene si sappia come 
son pagati coloro che sono addetti ad uno dei 
più importanti servizi pubblici. 

Attuali Richiesti 

Capo staz. Milano — —_— 160-200 — 
ee cin 
» 0 9a 90 140 — 90— 150 — 

Sotto capo sta 
a Milano 

Capi fermata 
Gestore alle merci 
Gestore agli arrivi 
Aiuti-gestori 
‘uardia magazzeno 

Commessi 
‘Telegrafisti 
Capi treno 
Conduttori 
Gapi frenatori 
Frenatori 
Capi manovratori 
Manovratori 
Menovali agli scali 2. 
Pulitori 2 
Guardie notturne  2— Cio 
Fattorino avvisatore 2,25 3—- 
Capi armatori 4 
Armatori 1,70 1,90. 2,50 
Cantonieri 1,80 IEITO 
Deviatori = Di 39370 
Macchinisti 4-6 

3—- 
3 
gu 

Verificatori 3,50 
Lampisti e 215 

magaz. 1,67 3 
2,6 2,80. 35 

to termina facendo appello alla | 
tà dei lavoratori e di tutti i cittadini | 

sciopero attuale di questi lavoratori 
ordare quello di cinque anni fa che du 

oltre un mese e mezzo e che terminò con la| 
sconfitta. Ì 

Noi auguriamo che questa volta gli sciope-| 
ranti possano riuscire vittoriosi, facendo pie-| 
gare colla loro resistenza e tenacia Ja potente | 

5 à estera esercente le tramvie a vapore | 
j 

[og
 

Sociei 
nella provincia di Milano. Ì 

ria i solidarietà con tutte le 
vittime politiche del regime borghese 

libera î 
che la Camera del lavoro convochi tutti i 

giovedì e i sabati due comizi, per ogni sera 
nelle diverse parti della città, facendo l’apo- 
gia degli atti compiuti e delle idee sostenute 
dalle vittime politi -he, incominciando colla 
seconda settimana del mese di marzo e con- 
tinuando sino alla fine del mese di aprile, per 
la preparazione ad un grande Comizio rias- 
suntivo del 1° Maggio; dichiarando sino ad 
ora di aderire a tutte quelle proposte dirette 
od indirette (tendenti ad ottenere la. libera- 
zione di tutte quante le vittime politiche) de- 
liberate, sia nei singoli comizi che dalle di- 
verse organizzazioni del proletariato italiano. 

Un gruppo di Delegati » 
Dove si vede che si mirava ancora una volta 

ad asservire la Camera del lavoro alla piazza. 
Ma il colpo, a onore del proletariato organiz- 
zato, non è riuscito, e noi possiamo ralle- 
grarcene. 

I muratori sono in subbuglio. Gol loro la- 
vorio, i sindacalisti sono riesciti a racimolare 
una esigua maggioranza che nell'ultima as- 
semblea generale — calpestando anche le norme 
statutarie — votava un'ocdine del giorno di 
sfiducia al Consiglio della Sezione, rimettendo 

però ogni definitiva decisione all’ esito di un 
referendum da indirsi fra i soci. 

Il Consiglio si è dimesso seduta stante e 
venne nominata una commissione di sindaca- 
listi a reggere provvisoriamente la socie 

Nota curiosa della seduta fu questa, che 
dopo di aver biasimato il Consiglio per i suoi 
istemi di direzione della società, l'assemblea — 

stimolata nella sua delibera da uno stringente 
discorso del De Giovanni, presente in rappre- 
sentanza della Federazione Edile — si affer- 
mava per l’aumento delia quota e respingeva 
le dimissioni di Quaglino. 

Io auguro che i muratori si destino dal 
sonno di cui sembrano invasi e partecipino 

rendum prossimo difendendo il Consiglio 
dimissionario che tanto fece per il buon anda- 
mento della loro Società. Così facendo essi 
compiranno opera onesta e utile: onesta perchè 
rivendicheranno ai loro vecchi dirigenti la 
loro rettitudine e la bontà dei loro metodi; 
utile perchè salveranno le sorti della Società, 
oggi a cimento con l’incoscienza supina di 
quattro cattivi chiacchieroni, i quali, dopo di 
avere lamentato l’utilitarismo, il corporati- 
vismo, Fegoismo del Consiglio dimissionario 
e di avere cianciato di idealità e di lotta di 
classe, alle quali va richiamata l’organizza- 
zione edile, conclusero rivelando il loro vero 
pensiero, grettamente borghese, col chiedere 
il distacco della Società dalla Federazione 
onde risparmiarle alcune migliaia di lire di 
contributo, e combattendo |’ aumento della 
quota perchè con tale aumento i soci non 
maestri di sacr ficio secondo i sindacalisti — 
abbandonerebhero l’organizzazione. 

Dove andrebbero essi? Forse a fare la lotta 

ai 

Ei 

‘guono. Questi sono tutti o collaboratori o ge- 
renti di quel disgraziato foglio Rompete le file 
il cui più grande utile portato alla causa del 
l’antimilitarismo fu quello di... far andare in 
galera una dozzina di persone. Se questo fu 
utile all’antimilitarismo ‘pensate a tutti gli 
altri utili minori! 

a massoneria fra i preti. 
is, Grand'Oriente delle 

logge massoniche milanesi, ha parlato contro 
l’alcoolismo alla famigerata Lega del lavoro. 

isogna dire che l’antialcoolismo ha fatto 
prendere una ubbriacatura a quel suo fautore 
convinto che è il De Cristoforis, se lo ha get- 
4ato a spiegare il suo verbo fra le sottane 
< non avversarie ma nemiche »! © 

lo registro per constatare la furberia pretina 
e la ingenuità sovvei 

Per l'applicazione del riposo festivo conti- 
nuano le riunioni, i comi di mille categorie 
di ‘interessati. Gli esercerti fanno di tutto 
perchè la legge sia applicata ad usum delphini, 
ma il Comitato ed i rappresentanti delle auto- 
rità vigilano, vigilano... 

Domenica la democrazia commemorerà de- 
gnamente il decennio della morte di Cavallotti. 

i sarà convegno ‘al cimitero monumentale, 
corteo, delle associazioni al. monumento del 
bardo, discorsi dei vari rappresentanti delle 
diverse frazioni polit'che, ed infine una Com- 
missione porterà al Prefetto quale rappre- 
sentante del. governo un memorandum invo- 
cante la liberazioné dei detenuti per reato di, 
pensiero. 
Auguriamo che i pretesi monopolizzatori di 

questa ultima causa buona non turbino con 
le loro intemperanze la manifestazione civile. 

di classe quintinando i denari risparmiati?! 
Ah, povera gente! Quanta debolezza di co- 
sc enza sindacale essa dimostra! 

Le condanne degli antimilitaristi sì susse- 

CHIANALE ALBERTO, gerente responsabile. 

Tipografia Cooperativa - Toritio, corso Valdocco 15. 

Cassa Mutua Cooperativa Italiana 
PER LE PENSIONI 

Sede Centrale: Torino, Via Pietro Micca, 9 

Capitale L. 29.279.587,30 - Soci N. 338.506 - Quote NN. 526.333 
AGENZIE SOCIALI N, 629 

UN’UTOPIA.— Con pochi centesimi al giorno di risparmio garantire ad ognuno una 
vecchiaia non assillata dal bisogno economico, ad ogni padre di famiglia un. reddito. 
dotale per le figlie, una buona educazione per i figli, ad ogni lavoratore un rimedio contro 
la disoccupazione, un aiuto nelle malaltie, a tutti infime una modesta ma sicura agia- 
tezza: ecco quanto solo pochi anni or sono sarebbe apparso un sogno irrealizzabil 

L’UTOPIA E! REALTA’ Mail sogno ormai è realtà. La Cassa Mutua LUooperativa 
Halinna per le Pensioni di Torino — fondata nel 1893 — a chiunque, uomo, donna 
o bambino, si associ ad essa (ciò che non importa la presentazione di documenti, for- 
malità od altro) dietro la lieve quota mensile di L. 1,05 a 10,50 fornisce, depo soli 
20 anni, una pensione, la quale, mentre al suo minimo fu dimostrata almeno doppia di 
quella che, a parità di condizioni, si può avere da qualunque. altra assicurazione, può 
raggiungere il massimo di L. 200 per quota di L. 1,05 — e quindi L. 2000 per l’associa- 
zione di L. 10,50 — purchè ogni socio ne crei un altro ogni 5 anni. 

LA GASSA ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO. — Alle Assise del lavoro e della scienza 
la Cassa Italiana non ha mancato di intervenire, con un apposito elegante Chiosco. 

‘ Tale Esposizione riuscì per il popolare Istituto un vero trionfo, ufficialmente consacrato 
dal massimo premio, dal @rand Prix assegnatole, onorificenza che la eleva al grado di 
prima Istituzione di previdenza italiana. 

PUO? Asi! — Nessuno deve temere alcun disturbo od inconve- 
niente per l’associazione alla Cassa Italiana. Il suo Statuto ha parecchie disposizioni 
umanitarie che rendono l’associazione accessibile a tutti. Il socio ammalato è sospeso 
dall'obbligo dei pagamenti (art. 74), così pure il sottoposto a servizio militare e gli 
orfani fino alla maggiore età (art. 74). Viene fatto obbligo ai figli di provvedere alla 
vecchiaia dei genitori che li abbiano associati (art. 76). Al socio colpito da infortunio 
sul lavoro viene addiritura regalata la pensione (art. 77). Ma se per disgrazia l’associato 
avesse a morire prima dei 20 anni necessari alla formazione della pensione? A questa 
triste eventualità provvede ; i 

LA GASSA RIMBORSI! — Costituisce questa una riassicurazione del fondo versato 
alla Cassa Pensioni. Pagando la lieve quota di 55 centesimi all’anno per ogni 
12 lire depositate alla Cassn Ntaliana, si acquista, in caso di morte prematura, il 
diritto al rimborso di tale deposito. 

Ciò viene fatto da questa, senza toccare un centesimo dei capitali della Cassa 
Italiana, coi semplici fondi raccolti mediante le quote di riassicurazione. 

LA CASSA ITALIANA E GLI OPERA! e anche i lavoratori hanno compreso i beneficî 
che la Cassa Italiana può loro apportare. innumerevoli sono le Società operaie che vi 
hanno inscritto i soci in massa. Noi ricorderemo soltanto le iscrizioni maggiori, e cioè 
quella dei 1200 facchini del Porto Genova, avvenuta nel 1905, e nel 1906 l’altra 
di 1000 cperai della Vetreria Federale di Livorno, per 1700 quote. Ricorderemo 
pure.che tra i propagandisti della Cassa sono compresi i migliori organizzatori operai, 
come Angiolo Gabrini, B. Verzi, Felice Quaglino, Dino Rondani, Stefano Viglongo, 
Rinaldo Rigola, ecc. ecc. 

fi Quanto abbiamo esposto ben ci permette di formulare il seguente giudizio sulla Cassa 
taliana. 

Essa è il più grande, il più 
di Previdenza che esista in EKtalia. Si 
proprii, della sua famiglia, dei susi amici chi 
studiarne f programmi e statuti, diffonderne la conoscenza. 

e St è gratis, v alla i n Torino, 

. il più \ dl più sicuro Istituto 
poco degli 

via Pietre 

Micca, 9. 

UFFICIO CENTRALE ©) 

Via Manzoni, 9 

Telefoni: 83.65 e 8137 

con Uffici corrispondenti 
presso le. Camere del La- 
voro dei principali centri 
‘urbani dell’Italia settentrio- 

Uffici di Collocamento 
della “Societa Umanitaria, di Milano 

Gonsorziati con la Camera del Lavoro e con l'Unione Femminile 

O 

e) SEZIONI S 
Ufficio di collocamento dogli 

operai e dello operaie delle 
industrie. (in consorzio 
colla Camera del Lavoro) 

Via Crocefisso, 17. Tele. 81-47 
Via Manzoni, 9. > 81-87 
Ufficio di collocamento del 

nale e centrale. Per gli emigranti in Italia: Segretariato per le migrazioni all’interno Ì 

Per gli emigranti all'estero : Consorzio per la tutela degli emigranti in Europa | 

personale femminile di 
(in consorzio con 

Via Manzoni, 9 

L'Ufficio risponde anche 
a quesiti relativi all’emigra 
zione Interna dei lavoratori 
dei campi e all'emigrazione 
all’estero essendo collegato 
agli Uffici dell’ Umanitaria 
che espressamente se ne 
occupano 
= 2% 

1 Tagliatore tomaie per la provincia. Salario minimo: L. i 
sti per lavori al maglio per la provincia di Novara. 5 Fabbri fucinatori specia) 

1 Capo operaio colorista per fabbrica v 
1 Sotto-capo giardiniere per Lugano. 
4 Montatori in calzature a m 

ernici per 

6 Orlatrici in calzatore per Milano. Salario minimo: L. 1,7 

Bollettino N. 

Domande e offerte di posti 
OPERAI ed OPERAIE delle INDUSTRIE 

pendio : 
hina per la Provincia di Mil 

L'Ufticio 
sonale femm 
Milano è prov 
torto a cent. 

62 Milano, 4 Marzo 1908, 

30 per notte, con 
Pensione a cent. 70 al giorno 
© di una Scuola di Cucina con 

dietro corso completo in-12 lezioni, dietri 
pagamento di una tassa d'inseri- 

zione di Li. 5: SI CERCANO: meet et ia 
50 al giorno. 

Salario: cent. 35 e 40 l’ora. 

Genova. Stipendio a convenirsi. 

L. 90 mensili e alloggio, ; 
ano. Lavoro a cottimo con guadagno medio di L. 4 al giorno. 

al giorno. 
5 Falegnami in genere per Milano. Salario: da L. 3,50 in più al giorno. 

i offrono: 

Litografi macchinisti e tra-portenrs — Cuochi © camerieri per privati è per esercizi pubblici — 100 Braccianti della Camera del Lavoro di Ferrara. 

NEI SERVIZI DOMESTICI 

st GERCANO: Doòmestiche per Milano, età da 17 a 30 anni. Mensile da L. 15 a 25. 

ci) si OFFRE: Domestica per Como, anni 20. Mensile L. 30. 
no) 

Si scansigliano gli operai di recarsi a Milano senza aver prima interpellato le locali organizzazioni di mestiere, 
anche quando siano chiamati direttamente dalle Ditte industriali. Si avverte inoltre che nè l'Ufficio di Collocamento, 
nè la Camera del Lavoro, nè l’Umanitaria, danno sussidî di sorta, per nessuna ragione. 


